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Copyright e biblioteche 

I l 13 gennaio scorso si è svolta a Roma, 
presso l'Istituto dell 'Enciclopedia italia­
na, la giornata di studio su "Copyright e 
biblioteche" organizzata d a l l ' A I B e da 
E b l i d a ne l quadro del p r o g r a m m a 
Copyright Users Platform, sostenuto dalla 
C E , D G X I I I . I l seminario si proponeva di 
illustrare a bibliotecari e documentalisti le 
direttive adottate dalla Comuni tà europea 
sul copyright, gli orientamenti in merito a 
quelle tuttora in discussione, lo stato at­
tuale della normativa italiana e le conse­
guenze per le biblioteche, allo scopo di in­
dividuare una posizione comune che per­
metta alle associazioni delle biblioteche di 
assumere un ruolo protagonista nelle scel­
te su questi temi. 

Dopo i l benvenuto della Presidente 
d e l l ' A I B , R o s s e l l a Ca f fo , T o m m a s o 
Giordano, coordinatore dei lavori, ha in­
trodotto la giornata riassumendo le pro­
blematiche che la diffusione delle nuove 
tecnologie ha suscitato. Infatti, la trasmis­
sione elettronica delle informazioni per­
mette attualmente di saltare la catena del­
la distribuzione, tradizionale per i l docu­
mento cartaceo, rendendo molto semplice 
i l trattamento, la manipolazione e la co­
pia. L a profonda trasformazione in atto 
rende più complessa l'identificazione del 
concetto .stesso di autore e provoca mag­
giori difficoltà per l a tutela dei diritti . 
Questo ha causato varie reazioni da parte 
dei produttori delle informazioni: dal r i ­
fiuto del formato elettronico, al tentativo 
di porre sotto controllo l 'utilizzo dei dati 
da parte dell'utente, tentativo che da altri 

è stato visto come una sostanziale viola­
zione del diritto di libertà individuale. 

D'altra parte, il rapporto diretto fra pro­
duttore e consumatore, che si instaura con 
la trasmissione per via telematica, solo ap­
parentemente sembra annullare i l ruolo 
della biblioteca. Dal punto di vista com­
merciale, questo rapporto lascia infatti i l 

consumatore in posizione di grande svan­
taggio rispetto all'imposizione delle tarif­
fe che il produttore può decidere di appli­
care alle transazioni informative. I l ruolo 
delle biblioteche, come garanti del diritto 
di accesso alle informazioni per tutti, sen­
za limiti economici e culturali, è minac-

(coiniiìiia a p. 2) 

L a voce di Eblida: Emanuela Giavarra 
Cos'è il copyright? 

I l copyright riguarda i diritti di auto­
r i , compositori, artisti e altri soggetti 
creatori delle proprie opere. L a legge 
sul copyright garantisce a costoro i l 
diritto per un periodo limitato di tempo 
di autorizzare o proibire l'utilizzazione 
del loro lavoro da parte di terzi . L a 
maggior parte dei materiali presenti 
nelle biblioteche è costituita da opere 
protette dalla legge sul copyright. Ciò 
significa che alcuni tipi di utilizzazione 
di tali opere nelle biblioteche non pos­
sono avvenire senza autorizzazione da 
parte degli autori. Quali sono "queste 
opere"? I l copyright protegge "le opere 
letterarie e artistiche", ovvero novelle, 
brevi storie, manuali o scritti a carattere 
scientifico, opere musical i , lavor i di 
grafica, arti plastiche, film, documenta­
r i , ma anche programmi realizzati sul 
calcolatore e basi di dati. 

I diritti protetti dalla legge sul copy­
right sono di due tipi: diritti economici 

e diritti morah. 
I l principale obiettivo del copyright 

è quello di stimolare la creatività. Ciò 
significa che la legge deve garantire 
che l'autore abbia un ritorno economi­
co sulla propria creazione e che possa 
proteggerla da qualsiasi violazione. I 
diritti economici includono i l diritto di 

(continua a p. 6) 
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ciato da ciò che sta avvenendo, poiché es­
se avranno falhto il loro scopo se non sa­
ranno in grado di assumere una posizione 
protagonista del cambiamento in atto. 

In effetti, le politiche europee e le di­
rettive finora adottate vedono contrappor­
si da una parte le rivendicazioni dei dirit­
ti di editori e autori, anche se, questi ulti­
mi, affermano di non sentirsi sufficiente­
mente tutelati, e dall 'altra parte, a soste­
gno degli interessi degli utenti, si trovano 
quasi solamente i bibliotecari. 

Giordano ha a questo punto espresso 
un giudizio personale: l'approccio al pro­
blema è stato posto eccessivamente sotto 
il profilo economico, mentre è stata tra­
scurata la sua fondamentale valenza cul­
turale e sociale. 

In Italia finora si è parlato molto soprat­
tutto della questione delle fotocopie ed è 
stata condotta una lotta alle copisterie, che 
tuttavia non ha coinvolto il servizio svolto 
dalle biblioteche. L e questioni inerenti i l 
problema del copyright sono però piiì am­
pie e in Europa vi sono paesi in cui il pre­
stito stesso dà già attualmente luogo al di­
ritto di un corrispettivo economico all 'au­
tore e vigono accordi che riguardano il di­
ritto economico sulle fotocopie. 

Tracciate le linee essenziali del proble­
ma. Giordano ha introdotto quella che f i ­
nora è stata l'azione politica svolta dalle 
organizzazioni delle biblioteche e le pro­
poste per la sua prosecuzione. Ebl ida è 
l'associazione fra le associazioni delle bi­
blioteche in Europa, che ha tra i suoi sco­
pi quello di essere interlocutore attivo 
presso gli organismi comunitari. Anche le 
biblioteche possono esserne soci aggre­
gati . S i a autonomamente s ia tramite 
Eblida, di cui è socia, l ' A I B è già interve­

nuta nel corso dell'elaborazione delle di­
rettive sul copyright e le tecnologie. Ne è 
prova la recente direttiva, già recepita in 
Italia, sul diritto di prestito e fotocopia, 
che vede l'accoglimento di una modifica 
presentata da Eblida. 

L ' A I B , che sta quindi già svolgendo un 
ruolo di interlocutore riconosciuto dagli 
organismi comunitari, ha inoltre assegna­
to una borsa di studio inviando un legale 
in Olanda, presso Eblida. a studiare i l pro­
blema. II proposito è quello di attuare una 
politica di sensibilizzazione su questi temi 
e, successivamente, partecipare in modo 
attivo alla negoziazione che dovrà stabili­
re, anche sul piano nazionale, i rapporti in 
particolare di tipo economico con le orga­
nizzazioni degli autori ed editori. 

E m a n u e l a G i a v a r r a , d i r e t t r i ce di 
Eblida, i l cui intervento è pubblicato par­
zialmente su questo stesso numero di 
«AIB Notizie», ha poi spiegato come nes­
sun paese europeo abbia attualmente de­
finito i l copyright elettronico. 

1 diritti protetti dalle leggi sul copyright 
sono di due t ipi : economici e moral i . 
Principale obbiettivo di questa protezione è 
que l lo di p romuovere l a c r e a t i v i t à . 
Giavarra ha elencato l'oggetto delle diretti­
ve già adottate e quelle ancora in discussio­
ne presso i l C o n s i g l i o dei M i n i s t r i 
dell'Unione Europea, e le numerose attività 
che si possono configurare come violazio­
ni, da parte delle biblioteche, del diritto di 
copyrigl-it. Per quanto riguarda le informa­
zioni elettroniche poi, dopo aver illustrato 
i l punto attuale delle riflessioni, ha auspi­
cato che ci si attenga, in attesa di norme, a 
un comportamento ispirato dal buon senso. 

Marco Marandola, incaricato d a l l ' A I B 
di studiare presso Ebl ida questi problemi 
in relazione alle normative italiane, ha af­
frontato gli stessi temi dal punto di vista 
dell'attuale situazione italiana. I l copyri­
ght, ha spiegato, non è esattamente i l di­
ritto d'autore, ma, alla lettera, i l diritto di 
riproduzione: nella tradizione anglosas­
sone infatti l'aspetto del diritto morale 
dell 'autore è meno presente. I l diritto 
d'autore è definito in Italia dal Codice ci­
vile e dalle leggi specifiche, in particola­
re la legge n. 633 del 22 aprile 1941 e suc­
cessive modifiche. L a distinzione fra di­
ritto morale e patrimoniale, se da una par­
te comporta i l riconoscimento all'autore 
della paternità dell'opera, dall 'altra rego­
la la distribuzione e la vendita dell'opera 
stessa. Si definisce così anche un diritto 

della collettività a usufruire dell'espres­
sione nuova e creativa del pensiero. L a 
legge n. 159 del 22 maggio 1993 preve­
deva all'art. 1 sanzioni contro la riprodu­
zione a fini di lucro, e del resto la stessa 
legge del 1941 permetteva l 'uso libero 
dell'opera protetta dal diritto, purché non 
a fine di smercio o in concoiTenza con il 
diritto patrimoniale. I l significato della 
legge 159 infatti intende essere quello di 
perseguire la cosiddetta pirateria, facendo 
salvo il diritto collettivistico a scopi di 
promozione culturale, al quale viene rico­
nosciuta una prevalenza sul diritto esclu­
sivo da parte del titolare. 

A causa delle fotocopie fatte senza au­
torizzazione, gli editori hanno recente­
mente lamentato un danno di 500 miliar­
di, interpretando che v i sia fine di lucro in 
ogni caso in cui venga effettuato un paga­
mento e trascurando il principio che non 
può esser definito lucro i l solo risarci­
mento del costo di esercizio del servizio. 
Su questo una direttiva interverrà presto a 
disciplinare i l comportamento, che attual­
mente in Europa si attiene a quattro mo­
delli fondamentali: in altri paesi vengono 
infatti in vario modo applicati prelievi in 
base a tassazioni sulle fotocopiatrici e sul­
la carta, oppure sulla registrazione delle 
fotocopie fatte, mentre anche la redistri­
buzione stessa del corrispettivo agli auto­
ri viene effettuata secondo criteri diffe­
renti, stabiliti dalle diverse normative na­
zionali. 

I l decreto legge n. 685 del 16 novem­
bre 1994 (Gazzetta ufficiale del 16 di­
cembre 1994), in attuazione della diretti­
va 92/100 della C E E , disciplina il diritto 
di prestito e noleggio e stabilisce che per 
entrambe l'autore detiene il diritto esclu­
sivo di autorizzare e stabilire condizioni. 
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L e biblioteche e discoteche dello Stato e 
degli enti pubblici, però, a fini di promo­
zione culturale e studio personale, non so­
no soggette alla richiesta di autorizzazio­
ne e non sono tenute ad alcuna remunera­
zione, ad eccezione che per gli spartiti. I 
fonogrammi e videogrammi sono invece 
regolati da criteri particolari, che l i esclu­
dono dal diritto di prestito in biblioteca 
per i primi diciotto mesi. Rispetto alla di­
rettiva comunitaria, questa limitazione 
non è stata recepita da tutti i paesi e sem­
bra aver posto proprio nel nostro paese 
vincoli eccessivi, in difesa degli interessi 
di questa categoria di produttori (il testo 
del presente decreto è pubblicato su que­
sto stesso numero a p. 8). 

Riguardo ancora alle recenti innovazio­
ni nella normativa italiana, la legge n. 421 
del 30 giugno 1994 (Gazzetta ufficiale del 
I luglio 1994), uscita addirittura in antici­
po rispetto alla direttiva europea, portava i 
termini della protezione dei diritti patrimo­
niali da 50 a 70 anni dopo la morte dell'au­
tore. Anche in questo caso, come si potè 
leggere a suo tempo su molti giornali, fu 
con tutta probabilità l'interesse economico 
di alcuni grossi gruppi editoriali a determi­
nare la scelta di prorogare i termini della 
scadenza dei diritti, prima ancora che que­
sto fosse stabilito dalla direttiva europea. 

L a legge n. 606 del 28 ottobre 1994 det­
tava inoltre disposizioni urgenti nel setto­
re editoriale e della radiodiffusione. I l 
quadro normativo italiano ricordato da 
Marandola ha suscitato numerose doman­
de da parte dei presenti. I l dibattito ha sol­
lecitato L i a Corbò, della Soprintendenza 
ai beni librari della Regione Lazio , ad i l ­
lustrare la convenzione che, in base alle 
pressioni da parte della S I A E , fu stipulata 
fin dal 1989 per regolare l'ascolto e la v i ­
sione, sia individuale che collettiva, nelle 
sale delle biblioteche del territorio regio­
nale. Tale convenzione, che prevede una 
tariffa forfettaria, è attualmente sottoposta 
a revisione con l'obiettivo di prevedere la 
regolamentazione del prestito alle scuole 
delle copie di lavoro e parallelamente un 
abbattimento dei costi finora sostenuti. 

Numerose e recenti sentenze emesse in 
Italia, a volte anche l 'un l 'altra contra­
stanti, hanno creato un certa confusione 
sui criteri ai quali le biblioteche stesse 
possono riferirsi per attenersi a comporta­
menti di correttezza. 

In sintesi, i lavori della giornata hanno 
sostanzialmente espresso un invito a re­

golarsi, per tutto quanto ancora non chia­
ramente disciplinato da nuove normative, 
secondo il buon senso e in base ai princi­
pi fondamentali presenti nel nostro dirit­
to. Così , mentre allo stato attuale delle 
norme la fotocopia fatta dall'utente per 
uso proprio in biblioteca si configura co­
me permessa, diverso è i l caso laddove sia 
stato appaltato i l servizio delle fotocopie 
ad una ditta, poiché non può dirsi che que­
sta operi senza scopo di lucro. Altro crite­
rio ovvio al quale attenersi è quello di au­
torizzare la sola fotocopiatura parziale 
delle opere, poiché questo si inquadra nei 
criteri di promozione della cultura senza 
ledere i l diritto di chi ha titolo sull'opera. 

Certamente, lo scopo di questa giornata 
di lavori non era, né poteva essere, quello di 
fornire una risposta a tutti i quesiti, dal mo­
mento che la normativa esistente non solo 
non è ancora intervenuta a regolare tutte le 
questioni attuali, ma si dimostra essere tut­
tora in fa.se di continua evoluzione. Scopo 
della giornata era invece quello di sensibi­
lizzare e porre in evidenza l'importanza che 
anche le biblioteche, in quanto istituti di 
promozione culturale e sociale, perseguano 
in modo collettivo gli accordi, che dovran­
no essere stabiliti con gli editori. 

N e l pomer igg io M a r c W i l l e m , di 
E C H O ( E u r o p e a n C o m m i s s i o n Hos t 
Organisation) ha illustrato le caratteristi­
che dell ' informazione elettronica sotto 
vari e particolari aspetti, in relazione al 
dibattito in corso sull'elaborazione della 
direttiva concernente le banche dati. Per 
informazione elettronica si intende quella 
conservata su supporti di tipo ottico, ma­
gnetico o trasmissibile via rete. I conte­
nuti sono solitamente organizzati in basi 
di dati di varia tipologia (per esempio bi­
bliografica, a testo completo, numerica. 

suoni , i m m a g i n i , m u l t i m e d i a ) , dove 
l 'uni tà più piccola è costituita dal docu­
mento. Una volta definita la base dati co­
me collezione di dati organizzati, ha det­
to Wil lem, potrebbe essere proprio questa 
organizzazione stessa a dare luogo al di­
ritto di copyright. In analogia ai criteri 
stabiliti per la descrizione del documento 
bibliografico, per la descrizione del docu­
mento elettronico viene attualmente ap­
plicato lo standard I S B D ( C E ) , Computer 
F i l e s . E s i s t e un progetto E I I A - I S D S 
(Unesco) - International Agency I S B D , 
che sta affrontando problemi come quel­
lo se i produttori delle basi di dati debba­
no essere identificati negli editori e come 
debbano essere applicati I S S N o I S B N . È 
stato pensato per esempio, per i C D ­
R O M , che i l trattamento dovrebbe essere 
quello dei periodici, con l'applicazione di 
I S S N . Per quanto riguarda i dirit t i di 
copyright sull 'informazione elettronica, 
v i sono degli aspetti commerciali da sal­
vaguardare, quali i l diritto di riproduzio­
ne e i l diritto di distribuzione, e dei diritti 
m o r a l i , quale que l lo d e l l a p a t e r n i t à 
dell 'autore. In rapporto ai problemi di 
copyright la produzione di una base di da­
ti comporta la scelta del mezzo, che può 
essere magnetico, ottico, oppure in linea, 
la scelta quindi del tipo di diffusione e in­
fine i l relativo accordo sulle royalties, o i 
diritti fissi spettanti. Wi l lem ha svolto un 
paragone fra diffusione via radio e diffu­
sione v ia rete telematica e ha sottolineato 
come la dif ferenza st ia nel fatto che 
neWon-line l'utente ha la possibil i tà di 
scegliere attivamente ciò che desidera. 

L a diffusione commerciale via rete si 
fonda su accordi fra produttori e distribu­
tori e su contatti fra distributori e utenti. 
Questi possono essere privati o enti, che si 
collegano a scopo personale, commercia­
le (broker), educativo o informativo. 

Per quanto riguarda l 'uso dei dati, 
Wi l lem ha individuato la seguente tipolo­
gia: è possibile avere un'estrazione ad uso 
personale o un'estrazione e ulteriore dif­
fusione; in questi casi dovranno esservi 
dei limiti nella quantità dei dati scaricati e 
dovrà essere rispettata la citazione della 
fonte. V i p o t r à poi essere i l caso 
dell'estrazione per una successiva rielabo­
razione dei dati, con risultati di differenza 
sostanziale o non sostanziale: ad esempio 
una bibliografia, frutto di una ricerca su 
più fonti, è un prodotto a valore aggiunto 
e come tale ne è titolare chi lo ha realizza-
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to. Esiste infine un terzo caso, ovvero la l i ­
cenza per i l diritto di diffusione della col­
lezione dei dati ed eventualmente anche di 
commercializzazione: i l diritto alla ripro­
duzione integrale è infatti previsto ed è re­
golato dalla cosiddetta licenza di gateway. 

Esposte cos ì le caratteristiche della 
diffusione commerciale, Wil lem è passa­
to ad illustrare quelle della diffusione non 
commerciale. S i può configurare i l pub­
blico dominio sui dati per decadere dei di­
ritti, per produzione da parte di un orga­
nismo pubblico, per non proteggibi l i tà , 
per risoluzione del contratto, per rinuncia 
al diritto. L ' 8 0 % della diffusione non 
commerciale, ha detto Wi l l em, avviene 

• tramite Internet. Su Internet si possono 
incontrare sia accessi commercial i per 
password o licenza, sia pubblici a scopo 
di pubblico servizio, pubbhci tà , promo­
zione delle conoscenze, scambio di opi­
nioni: su questi ultimi Internet sta dettan­
do le sue regole pratiche. Wi l l em ha sot­
tolineato più volte come sia indispensabi­
le pensare prima agli accordi di diffusio­
ne che un autore o produttore intende ap­
plicare, p o i c h é la c i rcolazione di una 
informazione secondo i canali regolati dai 
criteri del pubblico dominio non concede 
la poss ib i l i tà di ricondurla successiva­
mente a criteri di restrizione. 

Wil lem ha poi ricordato i recenti docu­
menti dell 'Unione Europea, i l libro bian­
co e i l rapporto Bangemann, che prefigu­
rano lo sviluppo della società dell'infor­
mazione a favore della crescita, l 'occupa­
zione, la competi t ivi tà, e ha posto questo 
interrogativo: poiché l'informazione elet­
tronica sarà la materia prima di questa so­
cietà, cosa significa sottoporre a copyri­
ght le materie prime? In altre parole, non 
potrà essere i l diritto di copyright a im­

porre vincol i allo sviluppo del mercato 
dell'informazione. 

L a D G X I I I della Commissione euro­
pea sta già operando attivamente a soste­
gno dello studio anche delle problemati­
che sul copyright. Giovanna Merola ha i l ­
lustrato alcune particolari iniziat ive in 
questo settore e ha segnalato ai presenti la 
pubblicazione degli atti di un seminario, 
disponibili a richiesta, dedicato ai servizi 
di fornitura elettronica dei documenti e 
in t i to l a to Libraries Programme 
Concertation Meeting, 29 November 
1993, Copyright and Electronic 
Document Delivery Services. Su 50 pro­
getti finanziati dall 'Unione Europea e re­
lativi alla fornitura dei documenti, 15 di 
essi comportano un impatto sui problemi 
di copyright. L ' I t a l i a partecipa a quelli 
denominati A I D A , J U K E B O X , C A N T A ­
T E , M U R I E L . Merola si è soffermata su 
un interessante progetto, D E C O M A T E , 
volto al monitoraggio dell'uso, da parte 
degli utenti di tre biblioteche universitarie 
di tre diversi paesi, di alcuni periodici re­
si disponibili in formato elettronico da 
parte degli editori. L e realizzazione di 
questo progetto ha comportato la speri­
mentazione di accordi bilaterali fra edito­
r i e biblioteche. I l programma per le bi­
blioteche della C E prevede poi di intra­
prendere una nuova fase, volta allo studio 
e alla creazione di prodotti multimediali. 
Dovranno essere risolti i problemi ineren­
ti i concetti di autenticità e integrità dei 
prodotti e dovrà essere meglio definito il 
contesto in cui si inquadrano le attività 
delle istituzioni a scopo culturale. 

A l progetto J U K E B O X ha dedicato i l 
suo intervento Maria Carla Sotgiu. Esso è 
nato allo scopo di offrire un servizio di 
ascolto nelle biblioteche di documenti so­
nori posseduti da tre archivi sonori nazio­
na l i : l a D i sco t eca di Stato, l ' i ng le se 
National Sound Archive e i l danese State 
Media Archive . Sono state create delle 
banche dati di documenti sonori digitaliz­
zati in forma compressa e presso alcune 
biblioteche pubbliche ed universitarie 
verrà installata una stazione utente appo­
sitamente progettata, collegata v i a rete 
I S D N con i tre archivi, per rendere fruibi­
l i al pubblico le registrazioni sonore, i l cui 
uso era sempre stato riservato a specialisti. 
L a prima fase compiuta è stata la selezio­
ne di materiali e questo ha subito compor­
tato una serie di problemi di copyright, 
inizialmente sottovalutati, per quanto r i ­

guardava non solo i diritti degli autori, ma 
anche i diritti connessi dei produttori e de­
gli esecutori. Grazie alla modal i tà com­
pressa di trasmissione è stato possibile 
concordare che non sarebbero stati solle­
citati interessi ai fini della riproduzione 
commerciale. Molti problemi sono sorti a 
causa delle diverse legislazioni: in Italia, 
ha detto Sotgiu, v i sono molte più libertà 
rispetto, ad esempio, all 'Inghilterra, e la 
realizzazione del progetto doveva garanti­
re che non sarebbero state violate le nor­
me vigenti nei paesi partecipanti. L'espe­
r i e n z a f inora condotta , ha conc luso 
Sotgiu, ha insegnato che per portare i l ser­
vizio direttamente agli utenti sono indi­
spensabili accordi internazionali. 

Rossella Caffo ha concluso la giornata 
sottoponendo all 'approvazione una ta.sk 
force comprendente tra l 'altro Tommaso 
Giordano, Anna Maria Mandillo e Marco 
Marandola, che avrà i l compito di assiste­
re gli organi direttivi d e l l ' A I B a mettere a 
punto una politica su questi temi. È stato 
rivolto inoltre un invito alle sezioni regio­
nali affinché gli incontri di sensibilizza­
zione possano essere organizzati in altre 
città, con l'obiettivo di maturare entro al­
cuni mesi i propositi necessari per con­
frontarsi con i titolari dei diritti e per af­
frontare le consultazioni sulle direttive in 
corso di elaborazione. E previsto inoltre 
un incontro presso l a Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri , che ha già dichia­
rato la sua disponibilità. 

Elena Boretti 

Presso la Segreteria nazionale 
dell'AIB è disponibile la documentazione 
i'ornita nel corso della giornata di studio. 
Il costo è di £. 10.000 incluse le spese po­
stali. Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139. 
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UNA NUOVA PIETRA NEL MOSAICO DEI SERVIZI EBSCO... 
le Informazioni e i libri giusti nel più breve tempo possibile. 

Christine Wirz, Book Service Manager 

EBSCO SERVIZIO LIBRI 
In una situazione di cambiamenti nel mondo bibliotecario e librario, nella 
quale gli operatori del settore devono oggi fornire un'assistenza qualifi­
cata ai propri clienti, adeguandosi continuamente alle loro nuove esigen­
ze, la EBSCO ITALIA s.r. l . tia deciso di offrire alla clientela italiana un 
nuovo servizio in aggiunta a quelli già esistenti: il servizio libri. 
Nel progettare questa nuova attività, la EBSCO ITALIA s.r.l. si è posta 
come obiettivo principale quello di capire ciie cosa si aspettano i biblio­
tecari dai loro fornitori di libri e, soprattutto, fia cercato di dare un conte­
nuto preciso e concreto a ciò ctie viene genericamente chiamato "servi­
zio", individuando le seguenti esigenze primàrie dei bibliotecari: 
• la definizione precisa delle condizioni 
• ia tempestività nell'esecuzione degli ordini 
• ia conferma della ricezione dell'ordine 
• la precisione nella ricerca dei titoli e nell'esecuzione degli ordini 
• la rapidità nella consegna dei libri 
• la segnalazione selettiva e completa delle novità 
• la possilibità di reperire testi da tutto il mondo 
• l'assistenza continua 
• la comunicazione tempestiva delle cause di mancata fornitura 
• la adeguata conoscenza e preparazione nell'uso dei nuovi strumenti 

tecnologici (CD ROM, teleordering etc.) 

EBSCO ITALIA s.r.l., organizzando la sua divisione libri con criteri mo­
derni, è in grado di esaudire tutte queste richieste, offrendo alla propria 
clientela: 
• la consegna per corriere su tutto il territorio nazionale (abitualmente 

con cadenza settimanale) 

IL PARTNER DI CHI OPERA CON LIBRI E PERIODICI. 
DA GUTENBERG AL COMPACT DISC. 

EBSCO Italia srl 
C.so Brescia 75 - 10152 TORINO 

Tel. (Oli) 24.80.870 r.a. 
Telex 216836 - Fax (011 ) 2482916 

• l'importazione per corriere aereo dei testi provenienti dagli USA 
• l'importazione per corriere dei testi provenienti dalla Gran Bretagna 
• l'inoltro dell'ordine al fornitore via fax o posta elettronica dopo aver 

identificato il titolo in modo inequivocabile per evitare disguidi ed inu­
tili perdite di tempo 

• l'invio della conferma d'ordine con la segnalazione di eventuali irrego­
larità e problemi di identificazione del titolo 

• l'invio periodico di un rapporto sulla situazione degli ordini ancora aperti 
con l'indicazione, titolo per titolo, delle cause della mancata fomitura 

• ia preparazione di fornitori bibliografici mensili, contenenti segnalazio­
ni di novità solo pertinenti alle materie di interesse del cliente 

• l'invio di preventivi di spesa 
• la possibilità di fare fronte a richieste specifiche di spedizione e di fat­

turazione 
• un trattamento economico adeguato al servizio offerto, che non prevede 

in nessun caso l'addebito di un costo extra per le spese di spedizione 

La EBSCO ritiene così di poter soddisfare la clientela più esigente e pro­
pone dunque questo nuovo servizio, a completamento di un'attività ini­
ziata dieci anni fa con la fornitura di abbonamenti e progressivamente 
ampliata, accogliendo suggerimenti e richieste di numerosi clienti che si 
aspettano dai loro fornitori un servizio diversificato, flessibile e in conti­
nua evoluzione. 
La EBSCO sarà lieta di fornire ai bibliotecari ulteriori informazioni sul 
funzionamento del servizio. È sufficiente rivolgersi al nr. 011/24.80.870, 
chiedendo del Servizio Libri o spedire il tagliando per posta o per fax al 
nr, 011/248.29.16. 

r - - - 5 > 4 
I Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
; EBSCO ITALIA - C.so Brescia 75 - 10152 TORINO 
I • Vorrei la vostra documentazione • Vorrei una vostra visita 
! NOME COGNOME 
1 AZIENDA 
i POSIZIONE 
; VIA CITTA' CAP 
! TEL FAX 
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(segue da p. 1) 

copia o di qualsiasi tipo di riproduzione 
d e l l ' o p e r a , i l d i r i t to d i t r aduz ione 
del l 'opera , del la sua trasformazione, 
esposizione in pubblico o trasmissione. 

I diritti morali generalmente includo­
no i l diritto di pa te rn i t à , che consiste 
nella facoltà dell'autore di rivendicare la 
paternità della propria opera (per esem­
pio attraverso l a citazione del proprio 
nome in rapporto all 'opera stessa) e i l 
diritto di integrità, vale a dire i l diritto 
dell'autore ad opporsi ad una qualsiasi 
alterazione della sua opera. 

Tutti questi diritti sono diritti esclusi­
v i , c iò s igni f ica che i l proprietario è 
l 'unico a poter concedere l'autorizzazio­
ne al l 'u t i l izzazione della sua opera. I l 
proprietario può essere l'autore o l 'edi­
tore. I dir i t t i hanno una durata cor r i ­
spondente alla vita dell'autore, pili 70 
anni dopo la sua morte. I diritti econo­
mici possono essere ceduti o concessi, 
mentre i diritti morali sono in ogni caso 
considerati inalienabili. 

I I copyright è tutelato da leggi nazio­
nali. Queste leggi garantiscono la prote­
zione all'interno del territorio nazionale. 
Da l 1886 la protezione internazionale è 
s tata p r e v i s t a con l ' a d o z i o n e d e l l a 
Convenzione di Berna sulla protezione 
delle opere letterarie e artistiche, a l la 
quale hanno aderito più di cento nazioni. 

Ecco una panoramica delle direttive 
già adottate o ancora in discussione pres­
so i l Consiglio dei Ministri dell 'Unione 
Europea: 
- software (adottata); 
- diritti di prestito e noleggio (adottata); 
- durata (adottata); 
- protezione legale delle basi di dati (in 
discussione); 
- dati anagrafici (in discussione); 
- copia di opere sonore e audiovisive (in 
discussione); 
- r iprografia (bozza prevista per feb­
braio). 

Queste direttive devono essere rece­
pite all'interno delle leggi nazionali sul 
copyright. Ne l l a maggioranza dei casi 
non è possibile modificare i l contenuto 
di una direttiva in seguito alla sua ado­
zione da parte del Consiglio dei Ministri 
dell 'Unione Europea e al suo invio alle 
s ingo le n a z i o n i per i l r e c e p ime n to 
all'interno delle legislazioni nazionali. 

Quali attività bibliotecarie 
possono causare violazioni del 
copyright? 

S i possono distinguere ben sette atti­
vità in ambito bibliotecario che potreb­
bero violare la legislazione sul diritto 
d'autore: 
- riproduzione di testi scritti effettuata 
a l l ' in te rno delle biblioteche da parte 
degli utenti; 
- riproduzione di testi scritti effettuata 
dalle biblioteche per conto degli utenti 
o al fine di prestiti interbibliotecari; 
- riproduzione di testi da parte di biblio­
teche per scopi pertinenti esclusivamen­
te al l 'at t ivi tà delle stesse; 
- riproduzione di suoni e immagini; 
- rappresentazione e diffusione di opere 
in pubbhco; 
- prestito al pubblico di materiali appar­
tenenti alle raccolte bibliotecarie; 
- riproduzione di dati in formato elettro­
nico. 
1. Riproduzione di testi scritti effettuata 
all'interno delle biblioteche da parte 
degli utenti. 

È consenti to agl i utenti usufruire 
delle apparecchiature fotocopiatrici per 
r i p rodu r r e m a t e r i a l e de l l e r a cco l t e 
b ib l io teca r ie , per uso personale . L a 
responsabi l i tà ricade quindi sull'utente; 
tuttavia l a biblioteca ha i l compito di 
verificare che le macchine fotocopiatrici 
non siano utilizzate per scopi illeciti . 
2. Riproduzione di testi effettuata da 
parte delle biblioteche per conto degli 
utenti o al fine dì prestiti interbibliote­
cari. 

In molti casi l a legislazione di una 
nazione sui diritti d'autore contempla 
provvedimenti speciali in base ai quali 
sono consentite r iproduzioni da parte 
d e l l ' u t e n t e s e n z a che q u e s t ' u l t i m o 
debba versare alcuna somma di denaro o 
ottenere l'autorizzazione dell'autore per 
la riproduzione del testo; tali riproduzio­
n i sono, tut tavia, soggette ad alcune 
condizioni: è consentito fotocopiare sol­
tanto determinati testi (come ad esempio 
articoli di giornali o parti di l ibri) o in 
un numero limitato di copie. 
3. Riproduzione di testi, da parte delle 
biblioteche, per scopi pertinenti esclusi­
vamente all'attività propria delle stesse. 

Occorre far riferimento, a tal proposi­
to, al la tutela e al la conservazione dei 

beni librari di particolare valore o dete­
riorabili. L a maggior parte delle leggi in 
materia contempla provvedimenti che 
disciplinano la riproduzione di tali volu­
mi. 
4. Riproduzione di suoni e immagini. 

L a tecnologia digitale ha reso possi­
bile la riproduzione di suoni e immagini 
senza alcuna alterazione della qua l i t à 
del materiale riprodotto. L a facilità con 
cu i possono essere effettuate queste 
riproduzioni e l 'influenza che tale siste­
ma ha esercitato in campo industriale ha 
favorito, in un numero sempre crescente 
di paesi , l ' in t roduzione di s is temi di 
imposta sui nastri vergini e/o sugli stru­
menti di registrazione. I proventi vengo­
no destinati agli autori e ai produttori 
delle opere come compenso per questo 
tipo di utilizzazione. 
5. Rappresentazione e diffusione di 
opere in pubblico. 

Tale attività è connessa all 'util izzo di 
C D e video messi a disposizione nelle 
biblioteche. I l diritto di rappresentare e 
diffondere opere in pubblico è un diritto 
economico dell'autore. In molti paesi, in 
forza di tale diritto, è prevista una remu­
nerazione degli autori da parte delle 
biblioteche. 
6. Prestito al pubblico di materiali 
appartenenti alle raccolte bibliotecarie. 

I l prestito costituisce una delle atti­
vità più importanti delle biblioteche. I n 
molti paesi sono stati introdotti provve­
dimenti spec i f ic i che prevedono una 
remunerazione economica per gli autori 
come compenso per i l prestito delle loro 
opere e che mirano, al tempo stesso, a 
stimolarne la creatività. 

Nel novembre del 1992 i l Consiglio 
dei M i n i s t r i d e l l 'Un io n e Europea ha 
adottato una direttiva con l a quale ha 
introdotto un diritto di prestito per ogni 
Stato membro. Spetta ai s ingoli Stati 
membri la facoltà di decidere se recepire 
la legge sul "diritto alla remunerazione" 
o quella sul "diritto esclusivo alla con­
cessione del prestito nelle biblioteche". 
L a differenza tra i due diritti è sostanzia­
le : esercitando i l "dir i t to e s c l u s i v o " 
l'autore p u ò ' decidere di vietare i l pre­
stito della sua opera; con i l "diritto alla 
remunerazione" l'autore riceve sempli­
cemente un compenso per i l prestito 
della sua opera. L a stessa direttiva inclu-
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de un paragrafo specifico secondo cui le 
biblioteche possono essere esonerate, da 
parte del Governo, dal pagamento del 
compenso in questione. 

A t tua lmen te g l i S ta t i M e m b r i 
del l 'Unione Europea stanno lavorando 
alacremente per i l recepimento di questa 
direttiva; Eblida si è impegnata notevol­
mente affinché tale direttiva possa essere 
vantaggiosa per le biblioteche; tuttavia, 
c iò che è stato ottenuto fino ad ora, a 
livello nazionale, non sembra procedere 
ne l la direzione desiderata: nei Paes i 
Bassi , ad esempio, i l Governo introdurrà 
un limite di tempo della durata di 6 mesi 
per i l prestito di materiale audiovisivo. 
C i ò s ign i f i ca che le bibl ioteche non 
potranno prestare tale materiale per 6 
mesi. A l l a scadenza di questo periodo le 
biblioteche dovranno pagare un compen­
so all'autore per ogni sua opera prestata. 
7. Riproduzione di dati in formato elet­
tronico. 

L'informazione elettronica può esse­
re definita come un'informazione deci­
frabile elettronicamente. Attualmente le 
biblioteche, pur avvalendosi principal­
mente di basi dati on-line, di floppy 
disks, di C D - R O M e di p rog rammi 
informatici, utilizzano sempre più fre­
quentemente dati elettronici resi dispo­
nib i l i attraverso le reti nazional i e l a 
rete internazionale Internet. 

L a r iproduzione elet t ronica non è 
ancora stata definita in modo soddisfa­
cente da nessuna legislazione. L e orga­
nizzazioni che operano per tutelare i l 
diritto d'autore considerano le seguenti 
attività come violazioni della legge sul 
copyright elettronico: 
- l 'uso di uno scanner ottico o di un 
document image processor per digitaliz­
zare opere protette dal copyright; 
- i l trasferimento di tali opere da sup­
porto car taceo ad un p rogramma di 
video scrittura; 
- i l trasferimento da una base di dati on­
line, floppy disks o C D - R O M ad un sup­
porto cartaceo; 
- i l trasferimento da una base di dati on­
line direttamente su calcolatore; 
- l ' invio di materiale elettronico protet­
to da copyright tramite una rete di area 
locale; 
- l ' invio dello stesso materiale tramite 
posta elettronica o fax. 

Quali attività sono consentite? 
L'accesso alle basi di dati è regolato 

da disposizioni contrattuali. E consentito 
scaricare dati da una base di dati on-line 
soltanto dietro autorizzazione del proprie­
tario della base di dati, come da contratto. 
L a quantità di materiale elettronico che è 
consentito scaricare differisce a seconda 
delle diverse basi di dati ed è quindi 
impossibile individuare regole precise in 
questo ambito. Non dovrebbe esistere 
alcun divieto al trasferimento on-line, al 
riversamento e alla relativa stampa dei 
risultati di una ricerca per uso personale 
p o i c h é , altrimenti, non avrebbe senso 
abbonarsi al servizio. I l riversamento di 
dati da una base dati al fine di riformattar­
l i e rielaborarli è perfettamente ragione­
vole e di certo non pregiudica gli interessi 
degli aventi diritto. Custodirti invece nella 
propria base dati allo scopo di riutilizzarli 
potrebbe non essere accettabile. 

Sono sorte delle controversie riguardo 
alla trasmissione ad utenti degli esiti di 
a lcune r i ce rche , soprattutto laddove 
r i s u l t a v a imp l i ca to i l pagamento di 
somme di denaro. Molti contratti vietano 
tale procedura nonostante sia ben noto 
che numerosi utenti delle basi di dati on­
line eseguano ricerche per conto di terzi. 

I programmi informatici e i C D - R O M 
sono protetti dal diritto d'autore come le 
opere letterarie. Sebbene nell'ambito di 
utilizzo delle opere letterarie si riscontri 
una condotta corretta, non è consentito 
riprodurre programmi informatici senza 
aver prima ottenuto la relativa licenza o 
autorizzazione, fatta eccezione per le 
copie di back up. I l trasferimento, l a 
stampa e i l collegamento in rete di un 
C D - R O M è autorizzato soltanto in virtù 
di determinate condizioni. 

Per quanto concerne i l trasferimento di 
dati dalla rete Internet, s i tratta di un 
argomento che richiederebbe, da solo, 
un ' in tera relazione. Attualmente tale 
ambito appare abbastanza libero da restri­
zioni; ciò non significa che le biblioteche 
siano autorizzate ad abusare delle opere 
letterarie protette dal copyright. Dunque, 
in assenza di legislazione in materia, è 
auspicabile agire secondo i l proprio buon 
senso. Senza dubbio Internet diventerà i l 
terreno di prova per la futura evoluzione 
della legge sui diritti d'autore. 

Emanuela J. C. Giavarra 
y 

Corsi in-house 
N e g l i u l t i m i mes i del 1994 l a 

Biblioteca dell 'Istituto Superiore di 
Sanità ha organizzato due corsi intro­
duttivi all 'uso di fonfi di informazione 
fruibili presso la propria sede. S i è 
trattato di iniziadve miranti a volga­
rizzare strumend e servizi di referen-
ce innovativi ma non sempre familia­
ri all'utenza. 

I l primo corso ha riguardato la con­
sultazione di materiale documentario 
su C D - R O M e floppy disk, cosdtuito 
per lo più da basi di dati bibliografiche 
nei diversi settori della letteratura tec-
nico-sciendfica (es. Medline, Science 
citation index, Current contents). 

I l secondo corso ha illustrato sup­
porti e metodologie di accesso alla do­
cumentazione prodotta dall 'Organiz­
zazione Mondiale della Sanità di cui 
la Biblioteca è depositary library e 
documentation centre per assicurare, 
rispettivamente, la raccolta e la dispo­
nibilità dei documenti. 

Per i l 9 e 10 maggio 1995 è stato 
programmato un corso di 

Introduzione alla consultazione 
delle fonti bibliografiche 
disponibili su C D - R O M 

I l corso è diretto sia all'utenza in­
terna d e l l ' I S S , sia a bibliotecari di 
s t rut ture del S e r v i z i o S a n i t a r i o 
Nazionale, istituti di ricerca, univer­
sità che desiderino avere una panora­
mica sulle fonti informative su sup­
porto ottico attualmente disponibili 
presso la biblioteca di un istidtuto di 
ricerca scientifica. 

L a partecipazione è gratuita. I l nu­
mero dei partecipanti è limitato a 40 
persone. I l termine per l 'iscrizione è i l 
10 aprile 1995. 

Per informazioni r ivo lgers i a l la 
Segreteria scientìfica (C . Caligiuri, tel.: 
0 6 / 4 9 9 0 2 6 4 0 ; C . M a n c i n i , t e l . : 
06/49902299; fax: 06/4440234) o alla 
Segreteria organizzativa (Segreteria per 
le attività culturali. Istituto Superiore di 
Sanità, viale Regina Elena, 299-00161 
Roma, tel.: 06/49902611). 

V J 
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La redazione invita a una lettura attenta del testo del decreto a seguire: le tematiche ma soprattutto l'impostazione sono molto in­
novative tanto che potrebbe cambiare la vita nelle nostre biblioteche, e non solo... 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 16 novembre 1994, n. 685. 
Attuazione della direttiva 92 /100 /CEE concernente il diritto di noleggio, il diritto di prestito e taluni diritti connessi al diritto 

d'autore in materia di proprietà intellettuale. 

I L P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visti gli articoli 1, 2 e 12 della legge 22 febbraio 

1994. n. 146. recante delega al Governo per l'attua­
zione della direttiva n. 92/100/CEE del Consiglio 
del 19 novembre 1992. concernente il diritto di no­
leggio, il diritto di prestito e taluni diritti connessi al 
diritto d'autore in materia di proprietà intellettuale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 27 ottobre 1994; 

Sulla proposta del Ministro per il coordinamen­
to delle politiche dell'Unione europea, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, di grazia e giustizia 
e del tesoro; 

E M A N A 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1. 
1. L'art. 17 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art. 17 - 7. I l diritto esclusivo di distribuzione 

ha per oggetto il diritto di mettere in commercio, di 
porre in circolazione o comunque a disposizione del 
pubblico, con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi titolo, 
l'opera o gli esemplari di essa e comprende, altresì, 
il diritto esclusivo di introdurre, a fini di distribu­
zione, nel territorio degli Stati dell'Unione europea 
le riproduzioni fatte negli Stati extracomunitari. 

2. Non costituisce esercizio del diritto esclusivo 
di distribuzione la consegna gratuita, effettuata o 
consentita dal titolare di esemplari delle opere a fini 
promozionali ovvero a fini di insegnamento o di ri­
cerca scientifica.». 

Art. 2. 
L Dopo l'art. 18 della legge 22 aprile 1941, n. 

633, è inserito il seguente: 
«Art. 1 %-bis. - 1. Il diritto esclusivo di noleggia­

re ha per oggetto la cessione in uso degli originali, 
di copie 0 di supporti di opere, tutelate dal diritto 
d'autore, fatta per un periodo limitato di tempo ed ai 
fini del conseguimento di un beneficio economico o 
commerciale diretto o indiretto. 

2. I l diritto esclusivo di dare in prestito ha per og­
getto la cessione in uso degli originali, di copie o di 
supporti di opere, tutelate dal diritto d'autore, fatta 
da istituzioni aperte al pubblico, per un periodo di 
tempo limitato, a fini diversi da quelli di cui al com­
ma 1. 

i . L'autore ha i l potere esclusivo di autorizzare 
il noleggio 0 il prestito da parte di terzi. 

4.1 suddetti diritti e poteri non si esauriscono con 
la vendita o con la distribuzione in qualsiasi forma 
degli originali, di copie o di supporti delle opere. 

5. L'autore, anche in caso di cessione del diritto 
di noleggio ad un produttore di fonogrammi o di 
opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di 
immagini in movimento, conserva il diritto di otte­
nere un'equa remunerazione per il noleggio da que­
sti a sua volta concluso con terzi. Ogni patto contra­
rio è nullo. 

6. I commi da 1 a 4 non si applicano in relazio­
ne a progetti o disegni di edifici e ad opere di arte 
applicata,». 

Art, 3, 
1, I l n, 2) del primo comma dell'art, 61 della leg­

ge 22 aprile 1941, n, 633 è sostituito dal seguente: 
«2) di riprodurre, di distribuire, di noleggiare, di 

dare in prestito, nonché il potere esclusivo di auto­
rizzare il noleggio ed il prestito degli esemplari 
dell'opera così adattata o registrata;». 

Art, 4. 
1. I l secondo comma dell'art. 61 della legge 22 

aprile 1941. n. 633. è sostituito dal seguente: 
«La cessione del diritto di riproduzione o del di­

ritto di distribuzione non comprende, salvo patto 
contrario, la cessione del diritto di esecuzione pub­
blica o di radiodiffusione.». 

Art. 5. 
1. L'art. 69 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art. 69. - /. I l prestito eseguito dalle biblioteche 

e discoteche dello Stato e degli enti pubblici, ai fini 
esclusivi di promozione culturale e studio personale, 
non è soggetto ad autorizzazione da parte del titola­
re del relativo diritto, al quale non è dovuta alcuna re­
munerazione ed ha ad oggetto esclusivainente: 

a) gli esemplari a stampa delle opere eccettuati 
gli spartiti e le partiture musicali; 

b) i fonogrammi ed i videogrammi contenenti 
opere cinematografiche o audiovisive o sequenze 
d'immagini in movmento, siano esse sonore o me­
no, decorsi almeno diciotlo mesi dal primo atto di 
esercizio del diritto di distribuzione.». 

Art. 6. 
1. L a rubrica del capo I del titolo I I della legge 

22 aprile 1941, n. 633, è sostituita dalla seguente: 

« D I R I T T I R E T . ^ T I V I A L L A P R O D U Z I O N E D I D L S C H I 

F O N O G R A F I C I E D I A P P A R E C C H I A N A L O G H I » 

Art, 7, 
1, L'art, 72 della legge 22 aprile 1941, n, 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art, 72 , - /, Salvi i diritti spettanti all'autore a ter­

mini del titolo I della presente legge, il produttore del 
disco fonografico o di altro apparecchio analogo ri­
produttore di suoni 0 di voci, ha i l diritto esclusivo, per 
la durata e alle condizioni stabilite dagli articoli che 
seguono, di riprodurte. con qualsiasi processo di du­
plicazione, detto disco o apparecchio di sua produzio­
ne e di distribuirlo. II diritto di distribuzione non si 
esaurisce nel territorio dell'Unione europea, se non 
nel caso di prima vendita del fonogramma effettuata o 
consentita dal produttore in uno Stato membro, 

2, I l produttore di fonogrammi ha altresì i l dirit­
to esclusivo di noleggiare e dare in prestito, nonché 
di autorizzare il noleggio ed i l prestito dei fono­
grammi prodotti. Tale diritto non si esaurisce con la 
vendita o con la distribuzione in qualsiasi forma dei 
fonogrammi.». 

Art, 8, 
1, Il primo comma dell'art, 73 della legge 22 

aprile 1941, n, 633, come modificato dall'art, I del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
1974, n, 490, è sostituito dal seguente: 

«Il produttore del disco fonografico o di altro ap­
parecchio analogo riproduttore di suoni o di voci, 
nonché gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che 
abbiano compiuto l'interpretazione o l'esecuzione 
fissata o riprodotta in tali supporti, indipendente­
mente dai diritti di distribuzione, noleggio e presti­
to loro spettanti, hanno diritto ad un compenso per 
l'utilizzazione, a scopo di lucro, del disco o dell'ap­
parecchio analogo a mezzo della radiodiffusione, 
della cinematografia, della televisione, nelle pubbli­
che feste danzanti, nei pubblici esercizi ed in occa­
sione di qualsiasi altra pubblica utilizzazione degli 
stessi. L'esercizio di tale diritto spetta al produttore, 
il quale ripartisce il compenso con gli artisti inter­
preti o esecutori interessati,». 

Art, 9, 
1, Dopo l'art, 73 della legge 22 aprile 1941, n, 

633, è inserito il seguente: 
«Art, 73-bis. - I . Gli artisd interpred o esecuto­

ri e il produttore del fonogramma utilizzato hanno 
diritto ad un equo compenso anche quando l'utiliz­
zazione di cui all'art, 73 è effettuata a scopo non di 
lucro, 

2, Salvo diverso accordo tra le parti, tale com­
penso è determinato, riscosso e ripartito secondo le 
norme del regolamento,». 

Art, 10, 
1, Dopo i l capo I del titolo I I della legge 22 apri­

le 1941, n, 633, è inserito il seguente: 

«Capo /-bis 
D I R U T I D F I P R O D U T T O R I D I O P E R E 

C I N E M A T O G R A F I C H E O A U D I O V I S I V E O S E Q U E N Z E 

D I I M M A G I N I I N M O V I M E N T O 

Art, 78-/;/,v, - I . Il produttore di opere cinemato­
grafiche o audiovisive o sequenze di immagini in 
movimento è dtolare del potere esclusivo: 

a) di autorizzare la riproduzione diretta o indiret­
ta degli originah e delle copie delle sue realizzazioni; 

h) di autorizzare la distribuzione con qualsiasi 
mezzo, compresa la vendita, dell'originale e delle 
copie di tali realizzazioni; i l diritto di distribuzione 
non si esaurisce in ambito territoriale comunitario se 
non nel caso di prima vendita effettuata o consenti­
ta dal produttore in uno Stato dell'Unione europea; 

c) di autorizzare il noleggio e il prestito dell'ori­
ginale e delle copie delle sue realizzazioni; la ven­
dita 0 la distribuzione, sotto qualsiasi forma, non 
esauriscono il diritto di noleggio e di prestito, 

2, I diritti di cui al comma 1 si esauriscono sol­
tanto trascorsi venti anni dalla fine dell'anno solare 
in cui è stata effettuata la fissazione,». 

Art, 11, 
1, I l capo l i del titolo I I della legge 22 aprile 

1941, n, 633, è sostituito dal seguente: 

«Capo II 
D I R I T T I R I S T A T I V I A L L ' E M I S S I O N E 

R A D I O F O N I C A E T E L E V I S I V A 

Art, 79. - / . Senza pregiudizio dei diritti sanciti 
da questa legge a favore degli autori, dei produttori 
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di diselli fonografici ed apparecchi analoghi, dei 
produttori di opere cinematografiche o audiovisive 
0 sequenze di immagini in movimento, degli ardsti 
interpreti e degli artisti esecutori, coloro che eserci­
tano l'attività di emissione radiofonica o televisiva 
hanno il potere esclusivo: 

di autorizzare la fissazione delle proprie emis­
sioni effettuate su filo o via etere: il diritto non spet­
ta al distributore via cavo qualora ritrasmetta sem­
plicemente via cavo le emissioni di altri organismi 
di radiodiffusione; 

b) di autorizzare la riproduzione diretta o indi­
retta delle fissazioni delle proprie emissioni; 

c) di autorizzare la ritrasmissione su filo o via ete­
re delle proprie emissioni, nonché la loro comunica­
zione al pubblico se questa avviene in luoghi acces­
sibili mediante pagamento di un diritto di ingresso; 

d) di autorizzare la distribuzione delle fissazioni 
delle proprie emissioni: questo potere non si esau­
risce nell'ambito territoriale dell'Unione europea, 
se non nel caso di prima vendita effettuata o con­
sentita dal titolare in uno Stato membro. 

2.1 soggetti di cui al comma 1 hanno altresì il di­
ritto esclusivo di udlizzare la fissazione delle pro­
prie emissioni: per nuove trasmissioni o ritrasmis­
sioni o per nuove registrazioni. 

ì. L'espressione "radio-diffusione" ha riguardo 
all'emissione radiofonica e televisiva. 

4. L'espressione "su filo o via etere" include le 
emissioni via cavo e via satellite. 

5. L a durata dei diritti di cui al comma 1 è di ven­
ti anni dalla fine dell'anno solare in cui è stata effet­
tuata la prima diffusione di una emissione.». 

Art. 12. 
1. L a rubrica del capo I I I del titolo I I della legge 

22 aprile I 9 4 I , n. 633, è sostituita dalla .seguente: 

« D l R r i T l D E G L I A R T I S T I I N T E R P R E T I 

E D E G L I A R T I S T I E S E C U T O R I » 

Art. 13. 
1. L'art. 80 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art. 80. - / . Si considerano artisti interpreti ed 

artisti esecutori gli attori, i cantanti, i musicisti, i bal­
lerini e le altre persone che rappresentano, cantano, 
recitano, declamano o eseguono in qualunque modo 
opere dell'ingegno, siano esse tutelate o di dominio 
pubblico. 

2. Gli artisti interpreti e esecutori hanno, indi­
pendentemente dalla eventuale retribuzione loro 
spettante per le prestazioni artistiche dal vivo, i l po­
tere esclusivo di: 

a) autorizzare la fissazione delle loro prestazio­
ni artistiche; 

b) autorizzare la riproduzione diretta o indiretta 
della fissazione delle loro prestazioni artistiche; 

c) autorizzare la radiodiffusione via etere e la co­
municazione al pubblico, in qualsivoglia forma e 
modo, delle loro prestazioni artistiche dal vivo, a 
meno che le stesse siano rese in funzione di una lo­
ro diffusione radiotelevisiva o siano già oggetto di 
una fissazione utilizzata per la diffusione. Se la fis­
sazione consiste in un disco fonografico 0 in un al­
tro apparecchio analogo, qualora sia utilizzata a sco­
po di lucro, è riconosciuto a favore degli artisti in­
terpreti 0 esecutori il compenso di cui all'art. 73; 
qualora non sia utilizzata a .scopo di lucro, è ricono­
sciuto agli artisti interpreti o esecutori interessati 
l'equo compenso di cui all'art. 73-bis; 

d) autorizzare la distribuzione delle fissazioni 
delle loro prestazioni artistiche: i l diritto non si 
esaurisce nel territorio dell'Unione europea se non 

nel caso di prima vendita da parte del titolare del di­
ritto 0 con i l suo consenso in uno Stato membro; 

e) autorizzare il noleggio od il prestito delle fis­
sazioni delle loro prestazioni artistiche e delle rela­
tive riproduzioni: l'artista interprete o esecutore, an­
che in caso di cessione del diritto di noleggio ad un 
produttore di fonogrammi o di opere cinematografi­
che o audiovisive o sequenze di immagini in movi­
mento, conserva il diritto di ottenere un'equa remu­
nerazione per il noleggio concluso dal produttore 
con terzi. Ogni patto contrario è nullo.». 

Art. 14. 
1. AgU anicoli 81, 82 e 83 della legge 22 aprile 

I 9 4 I , n. 633, le parole: «artisti attori o interpreti» 
sono sostituite dalle seguenti: «artisti interpreti.». 

Art. 15. 
1. L ' a r t 84 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art. 84. - / . Salva diversa volontà delle parti, 

si presume che gli artisti interpreti e esecutori ab­
biano ceduto i l diritto di autorizzare il noleggio con­
testualmente alla stipula del contratto per la produ­
zione di un'opera cinematografica o audiovisiva o 
sequenza di immagini in movimento, salvo il diritto 
all'equa remunerazione di cui all'art. 1 S-bis, comina 
5, della presente legge. 

2. Salva diversa volontà delle parti, si presume 
che gli artisti interpreti e gli artisti esecutori abbia­
no ceduto i diritti di fissazione, riproduzione, radio­
diffusione e distribuzione contestualmente alla sti­
pula di un contratto per la produzione di un'opera 
cinematografica o audiovisiva o sequenza di imma­
gini in movimento. 

3. L'equa remunerazione di cui al comma 1 è de­
terminata secondo le norme del regolamento.». 

A r t 16. 
1. L'art. 85 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 

sostituito dal seguente: 
«Art. 85. - 7. I diritti di cui al presente capo du­

rano venti anni a partire dalla fine dell'anno solare 
in cui hanno avuto luogo l'esecuzione, la rappresen­
tazione o la recitazione.». 

Art. 17. 
I .Dopol 'arL 17 l - è « della legge 22 aprile 1941, 

n. 633, è inserito il seguente: 
«Art. 171-fer - /. È punito con la reclusione da 

tre mesi a tre anni e con la multa da lire cinquecen­
tomila lire a sei milioni chiunque: 

a) abusivamente duplica o riproduce a fini di lu­
cro, con qualsiasi procedimento, opere destinate al 
circuito cinematografico o televisivo, dischi, nastri 
0 supporti analoghi ovvero ogni altro supporto con­
tenente fonogrammi o videogrammi di opere cine­
matografiche o audiovisive o sequenze di immagini 
in movimento; 

h) pur non avendo concorso alla duplicazione o 
riproduzione, pone in commercio, concede in no­
leggio o comunque in uso a qualunque titolo a fne 
di lucro, detiene per gli usi anzidetti, introduce a fi­
ni di lucro nel territorio dello Stato, proietta in pub­
blico 0 trasmette per il mezzo della televisione le 
duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alla let­
tera a); 

c) vende o noleggia videocassette, musicassette 
od altro supporto contenente fonogrammi o video­
grammi di opere cinematografiche o audiovisive o 
sequenze di immagini in movimento, non contras­
segnati dalla Società italiana degli autori ed editori 
(S . I .A.E. ) ai sensi della presente legge e del regola­
mento di esecuzione. 

2. L a pena non è inferiore nel minimo a sei me­
si e la multa a lire un milione se il fatto è di rilevan­
te gravità. 

3. L a condanna per i reati previsti ai comma 1 e 
2 comporta la pubblicazione della sentenza in uno 
0 più quotidiani ed in uno o più periodici specializ­
zati.». 

Ar t 18. 
I.Dopol'art. I7I-rerdelIalegge22 aprile 1941, 

n. 633, è inserito i l seguente: 
«Art. \l\-quater. - 1. Salvo che i l fatto costitui­

sca piìj grave reato, è punito con l'arresto sino ad un 
anno o con l'ammenda da lire un milione a lire die­
ci milioni chiunque, abusivamente ed a fini di lucro: 

a) concede in noleggio o comunque concede in 
uso a qualunque tìtolo, originali, copie o supporti le­
citamente ottenuti di opere tutelate dal diritto di au­
tore; 

b) esegue la fissazione su supporto audio, video 
0 audiovideo delle prestazioni artistiche di cui 
all'art. 80.». 

Alt. 19. 
1. A l primo comma dell'art. 172 della legge 22 

aprile 1941, n. 633, la parola: «precedente» è sosti­
tuita da: «171.». 

Art. 20. 
1. Gli articoli 1 e 2 della legge 29 luglio 1981, n. 

406, la legge 20 luglio 1985, n. 400, e l'art. 2 del de­
creto-legge 26 gennaio 1987, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, n. 121, 
sono abrogati. 

Ar t 21. 
1. Le disposizioni del presente decreto relative al 

diritto di noleggio e al diritto di prestito, nonché al 
potere di autorizzare a noleggiare o a dare in presti­
to, non si applicano ad altre forme di cessione di fo­
nogrammi 0 di opere cinematografiche o audiovisi­
ve o di sequenze di immagini in movimento ai fini 
della loro proiezione in pubblico, radiodiffusione, 
messa a disposizione a scopo di consultazione sul 
posto o alla cessione di opere o di esemplari di ope­
re a fini di esposizione; il prestito non comprende la 
messa a disposizione tra istituzioni aperte al pubbli­
co. Tali utilizzazioni restano disciplinate dalle di­
sposizioni della legge 22 aprile 1941, n. 633, in 
quanto applicabih. 

Art. 22. 
1. I rapporti sorti da contratti stipulati anterior­

mente alla data del 1° luglio 1994 e le utilizzazioni 
fatte anteriormente alla stessa data sono regolate 
dalle disposizioni vigenti prima della data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

2. In deroga al comma 1, in relazione a contratti 
di cessione del diritto di noleggio conclusi anterior­
mente al 1 ° luglio 1994, agli autori e agli artisti ese­
cutori e interpreti che ne facciano richiesta anterior­
mente al 1 ° gennaio 1997 spetta il diritto ad un'equa 
remunerazione. In caso di mancato accordo tra le 
parti la remunerazione è determinata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Comitato consultivo permanente per i l diritto 
d'autore, resa in adunanza generale. 

I l presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli at­
ti normativi della Repubblica italiana. E fatto ob­
bligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 
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Pesca miracolosa a Rovereto 

Oltre 200 iscritti, tre sale collegate at­
traverso un impianto televisivo a circui­
to chiuso, due sessioni in videoconferen­
za, stand di C E N F O R International, 
I F - O C L C , Impact E C H O , Telecom 
Italia, Univers i tà di Trento, i l tutto 
nell'elegante cornice del settecentesco 
Palazzo Todeschi, oggetto di un recente 
restauro. Questi i dati salienti del conve­
gno " L a pesca miracolosa: risorse elet­
troniche per il recupero dell'informazio­
ne" che, organizzato da Pino Frezza 
dell'Università di Trento, si è tenuto a 
Rovereto il 29 e 30 novembre 1994. 

I l tema di fondo è stato introdotto da 
Fausto Giunchiglia, del Dipartimento di 
Informatica dell 'Università di Trento, 
che, a partire dalla distinzione fra biblio­
teca elettronica e biblioteca virutale, ha 
individuato alcuni nodi che occorrerà 
sciogliere per dare concretezza alle op­
portunità offerte dalla tecnologia: la ne­
cessità che i bibliotecari acquisiscano fa­
miliarità con i nuovi strumenti del proprio 
lavoro, l'ostacolo che la legislazione sul 
copyright pone a una piena circolazione 
dei documenti, sia elettronici che carta­
cei, l'esigenza di approntare sistemi sem­
pre più evoluti per la navigazione in rete 
e per l'individuazione e il recupero delle 
informazioni, anche a fronte dell'esplo­
sione della letteratura grigia elettronica. 
A tale proposito l'Università di Trento ha 
in atto un progetto per predisporre le con­
dizioni per un accesso flessibile alle ri­
sorse informative tramite strumenti auto­
matici o semiautomatici di navigazione. 

A seguire. Polo Sirito di C E N F O R 
International ha illustrato la possibilità di 
acquisire, presso la propria azienda, basi 
di dati su nastro magnetico (ad es. quelle 
di Cambridge Scientific Abstracts) da ca­
ricare su sistemi locali e condividere a l i ­
vello di campus o di consorzi territoriali 
di biblioteche. Una soluzione tornata 
d'attualità soprattutto a seguito della cre­
scente diffusione delle reti locali o geo­
grafiche e della rilevanza assunta dal con­
cetto di integrazione sia delle risorse 
ìiardware e software che delle risorse 
informative, e che sarà ulteriormente fa­
vorita dal diffondersi di strumenti di ri­

cerca compatibili con lo standard 
Z.39.50. Se tale ipotesi appare realizzabi­
le dal punto di vista tecnico e, forse, an­
che da quello economico (una base dati di 
600.000 record completa di indici e ab­
stracts può occupare 3 Gb di memoria di 
massa, e i costi di quest'ultima sono in di­
minuzione), non si può dire altrettanto per 
gli aspetti organizzativi e di gestione am­

ministrativa: a parte il mondo SBN, in­
fatti, non risultano significative esperien­
ze di istituzionahzzazione della coopera­
zione territoriale fra biblioteche di diver­
sa titolarità che arrivino a prevedere, co­
me sarebbe necessario in questo caso, la 
gestione comune di risorse finanziarie. 

Gabriele Lunati, di IF, Agenzia italia-

(continua a p. II) 

Bìblio... che? 
L a biblioteca inventa continuamente nuovi modi di promuovere i l servizio per fa­

vorire l'incontro con i libri da parte dei cosiddetti utenti potenziali e dei non utenti. 
E gli abitanti delle frazioni rientrano per la maggior parte in queste due categorie. 
Poiché questi cittadini sono svantaggiati nell'uso della biblioteca comunale, basta 
caricare qualche centinaio di libri ben assortiti tra quelli di narrativa, saggistica per 
adulti e per ragazzi su uno scuolabus adibito a bibliobus e portarli direttamente a de­
stinazione. 

Lo scorso 3 novembre i l nuovo servizio è stato inaugurato presso le frazioni di S. 
Eutizio e Chia ( V T ) , davanti alle sedi delle scuole elementari, con lo spettacolo per 
bambini " I l rapimento della bibliotecaria", organizzato in collaborazione con le ani­
matrici della ludoteca, con una riduzione dal libro per ragazzi La bibliotecaria ra­
pita di Margareth Mahy. I burattini, le trovate clownesche e i colpi di scena hanno 
divertito bambini e insegnanti, facendoli entrare in modo scherzoso nel magico 
mondo dei libri e della biblioteca. I l bibliobus carico di libri per ragazzi si è ferma­
to davanti al cancello della scuola, cosicché prima e dopo lo spettacolo ogni bam­
bino ha potuto sciegliere qualcosa da leggere a casa. 

Per ora, la piccola biblioteca ambulante si muoverà ogni mercoledì pomeriggio, 
alle ore 15, per sostare una volta a S. Eutizio e una volta a Chia e al Santarello, prov­
vista di libri per tutte le età, per tutti i gusti e le esigenze. Ogni lettore potrà preno­
tare i libri preferiti direttamente sul pulmino o telefonando qualche giorno prima al­
la sede di via Roma a Soriano nel Cimino. I l bibliobus, attrezzato di scaffali, espo­
sitori, vetrine per le novità, sedili e piccoli tavoli, è dotato di un televisore con vi­
deoregistratore, di un'enciclopedia generale e si è già pensato alla possibilità di in­
stallare una macchina fotocopiatrice. Inutile dire che già le prime uscite hanno avu­
to un'adesione entusiastica, tanto da suggerire per l'inizio del 1995 una modifica de­
gli appuntamenti; è una grande soddisfazione scovare ancora insospettabili e fame­
lici lettori o registrare le esclamazioni di gioia e di schietta meraviglia dei bambini 
di fronte ad alcuni esemplari di libri animati e le loro considerazioni spontanee. 

«Non mi sono mai divertita tanto» ha mormorato a se stessa una bambina a Chia 
dopo aver sostato nel bibliobus per tutto il tempo, sfogliando libri e guardando cer­
ti cartoni in videocassetta insieme ad altri piccoli amici, oppure «Potrò prendere l i ­
bri ogni volta che arriva i l pulmino?», «Ci porterai libri anche sul calcio, sugli ae­
rei, sugli ufo?». Ma non dimenticherei le casalinghe, i pensionati, i disoccupati, gli 
operai (come al solito le donne in numero maggiore degli uomini), che si sono iscrit­
ti per la prima volta alla biblioteca in questo modo inedito, accogliendo l'invito al­
la lettura gratuita, quella cioè che non serve necessariamente ad uno scopo di istru­
zione scolastica o di lavoro, ma anche per divertirsi utilizzando in modo intelligen­
te e piacevole i l proprio tempo libero. 

Gabriella Evangelistella 
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(segue da p. 10) 

na di O C L C , ha illustrato First Search, si­
stema evoluto di accesso in linea alle ba­
si di dati di O C L C (46 basi di dati, di cui 
5fidl-text, 32 milioni di record nella sola 
base World-cat, che cresce di 2.500.000 
di record all'anno grazie al l 'at t ivi tà di ca­
talogazione partecipata di 8.000 bibliote­
che). Dotato di tutte le potenziali tà di un 
sistema di infonnation retrieval (operato­
r i booleani , t roncamenti , f i l t r i ) F i r s t 
Search è accessibile attraverso Internet e 
dispone di un software che permette di 
utilizzarne l'interfaccia anche per even­
tuali basi di dati interne alla biblioteca. L a 
disponibil i tà dei documenti è assicurata 
dalla presenza delle localizzazioni e dalla 
connessione con i l modulo di prestito in­
terbibliotecario P R I S M . Due le modal i tà 
di pagamento: acquisto di carnet da 10 a 
100 ricerche o sottoscrizione di un abbo­
namento che permette un accesso i l l imi ­
tato alle basi prescelte. 

A conclusione di una sessione apparsa 
forse un po' sbilanciata a favore delle dit­
te è stato interessante il dibattito, che ha 
immediatamente colto uno dei temi por­
tanti, e non del tutto sviluppati, del conve­
gno, ovvero il dilemma "on-line versus 
C D - R O M " (e del le reti di C D - R O M 
avrebbe dovuto parlare Pino Ammendola, 
che è stato ricordato in un commosso in­
tervento da Giuseppe Vit iel lo) . Un falso 
problema? Certo, ma solo se la capacità e 
l ' e s p e r i e n z a dei b i b l i o t e c a r i , un i t a 
all'evoluzione delle tecnologie e alla dif­
fusione degli standard, r ende rà conve­
nienti, in termini di efficienza e di effica­
cia, soluzioni di effettiva integrazione del­
le risorse e dei supporti informativi, sia di 
rete che locali. Alcuni bibliotecari hanno 
comunque manifestato un approccio criti­
co all 'utilizzo delle reti, e di Internet in 
particolare, lamentandone la scarsa affi­
dabilità e i frequenti intasamenti. 

Preoccupazioni legate a un concreto r i ­
schio di saturazione di Internet, dato l 'au­
mento esponenziale del numero dei suoi 
utenti, sono state espresse da Alessandro 
Zorat, del Dipartimento di Informatica 
del l 'Univers i tà , che ha poi illustrato un 
caso di uso degli strumenti e delle risorse 
di rete a fini didattici nell'ambito di un 
corso universitario di calcolo automatico. 

Ampia la panoramica sulle reti euro­
pee di cooperazione bibliotecaria offerta 
da G i u s e p p e V i t i e l l o , a t tua lmente 

Consigliere presso i l Consiglio d'Europa, 
che ha ricordato anche casi di fallimento 
della cooperazione, e particolarmente sti­
molanti alcune considerazioni sulla scar­
sa propensione del mondo dell'editoria a 
praticare politiche produttive e commer­
ciali aperte e piià adeguate ai nuovi modi 
della produzione del sapere e della circo­
lazione dei testi consentiti dal grande svi ­
luppo delle reti telematiche. Una realtà 
che al contrario può esaltare i l ruolo del 
bibliotecario e del documentalista come 
mediatori del l ' informazione e artefici 
della sua circolazione. 

L a seconda giornata del convegno si è 
aperta con i l collegamento in videoconfe­
renza con l'Istituto universitario europeo 
di Fiesole. Purtroppo la pessima qualità 
della trasmissione ha messo a dura prova 
l'attenzione dei convegnisti, ed è stato un 
peccato pe rché la relazione di Carlotta 
Alpigiano, responsabile del servizio di 
I L E , e Linda Gilbert, responsabile del ser­
vizio microformati, era ricca di motivi di 
interesse: dopo alcune informazioni di ca­
rattere generale sulle strutture e sui servi­
zi automatizzati dello l U E è stato pun­
tualmente illustrato i l percorso seguito 
nella scelta di un sistema di condivisione 
in rete dei C D - R O M , dalla fase di analisi 
dei bisogni a quella della valutazione dei 
sistemi. Estremamente corretto dal punto 
di vista metodologico e non ancora con­
cluso, i l lavoro ha comportato un'analisi 
di dettaglio di sei diversi sistemi che ci 
auguriamo possa venire messa a disposi­
zione delle biblioteche che intendono ap­
prontare i l medesimo servizio. Sono stati 
inoltre evidenziati alcuni punti critici, da 
considerare indipendentemente da l la 
scelta del sistema; la quanti tà di memoria 
disponibile sui P C in rete, che deve esse­
re ampia e adeguata al caricamento e fun­
zionamento dei software di ricerca dei va­
ri C D installati sul server; le difficoltà da 
risolvere per collegare tramite apposito 
gateway i P C non D O S ; i vari problemi 
legati, anche in questo caso, alle mappa­
ture delle tastiere e alle diverse emulazio­
ni di terminale. E stato poi illustrato e po­
sitivamente valutato i l funzionamento del 
modulo di prestito interbibliotecario di 
O C L C , attraverso i l quale sono state inol­
trate, fra aprile e settembre 1994, 113 r i ­
chieste di prestito, con 86 risposte positi­
ve, un indice di soddisfazione intorno al 
70% e tempi di attesa compresi fra 7 e 20 

giorni. I l collegamento con Fiesole è con­
t inuato con l ' i n t e r v e n t o di M a r i s a 
Santarsiero che ha illustrato la base di da­
ti E U R O L I B - P E R , ovvero i l catalogo 
collettivo dei periodici delle 14 bibliote­
che di diverse ist i tuzioni de l l 'Unione 
Europea riunite nel gruppo E U R O L I B . 
L a base è prodotta d a l l a B i b l i o t e c a 
dell'Istituto universitario europeo, com­
prende oltre 8.800 titoli di periodici di 
storia, economia, scienze sociali, ed è in­
t e r rogab i l e gra tu i tamente suH'/ìo.vr 
E C H O (in Internet: telnet echo.lu oppure 
158.64.1. 5 1 , password E C H O ) . 

Migliore la qualità del secondo collega­
mento in videoconferenza, quello con 
Tecnopol is di Valenzano ( B A ) . M i l l y 
Dilonardo, responsabile dei servizi di infor­
mazione e documentazione, ha descritto i l 
complesso dei servizi informativi di sup­
porto alle imprese e allo sviluppo della coo­
perazione erogati nell'ambito del Parco 
scientifico-tecnologico di Tecnopolis. 

Nel pomeriggio, da segnalare l'inter­
vento di C a r l a C r i v e l l o , responsabile 
dell 'Ufficio banche dati della Biblioteca 
dell'Istituto giuridico de l l 'Univers i tà di 
Torino che ha riferito su un'esperienza di 
organizzazione di brevi corsi per laurean­
di dedicati alle tecniche di utilizzo delle 
basi di dati normative e giurisprudenziali, 
e in particolare di quelle su C D - R O M . L a 
biblioteca si è infatti proposta di rendere 
gli utenti per quanto possibile autonomi 
nella ricerca e di supplire alla mancanza 
di un insegnamento di informatica giuri­
dica all'interno del corso di laurea. 

A conc lus ione dei l avo r i Rodol fo 
T a i a n i , Presidente d e l l ' A I B Trent ino 
Alto-Adige, ha individuato nella necessa­
ria complementa r i t à fra tutte le diverse 
fonti e i diversi supporti dell'informazio­
ne quel filo conduttore del convegno che 
si era faticato a volte a trovare nel succe­
dersi degli interventi. 

Maurizio Messina 

I l 27 marzo 1995 alle ore 9,00 presso 
la Bibl io teca Nazionale Centrale di 
Roma, avrà luogo un seminario di pre­
sentazione del I V Callfor proposals del 
Programma Bib l io t eche de l la C E 
nell'ambito del più vasto Programma 
Applicazioni telematiche (1994-1998). 

Per informazioni: Vera Valitutto, tel.: 
06/3245009. 
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Iniziative a favore dell'utenza disagiata 

«Le biblioteche sono i granai dello spi­
rito» ha scritto Margherita Yourcenar. 

Affinché tutti possano avere accesso a 
questa ricchezza i l Servizio Biblioteche 
di Ravenna, nell'ambito delle sue attività 
programmatiche per lo scorso anno, ha 
inserito la destinazione di risorse umane e 
finanziarie per lo svolgimento di attività 
di sostegno dell'utenza disagiata. 

In tal maniera si intende rendere possi­
bile l'accesso e la fruizione del patrimo­
nio bibliografico anche a persone anziane 
0 aventi handicap fisici motori o ancora 
soggetti a i s t i t uz ion i " c h i u s e " verso 
l'esterno, come i l carcere. 

L o svolgimento di queste attività è sta­
to preceduto da un'indagine rivolta ad in­
dividuare presso le biblioteche del "polo 
romagnolo" quali sono le tecnologie già 
attivate e rivolte alle suddette fasce di 
utenza, nonché sull'abbattimento di bar­
riere architettoniche. D a tale indagine è 
però emerso che una sola biblioteca in ta­
le ambito, la " T r i s i " di Lugo di Romagna, 
ha provveduto all'allestimento di una sa­
la con P C per non vedenti, sul cui utilizzo 
non sono stati forniti dati. 

Anche altrove non mancano le buone 
intenzioni ma molto spesso mancano in­
vece dotazioni finanziarie che permettano 
l'abbattimento delle barriere architettoni­
che delle biblioteche pubbliche, peraltro 
non di rado situate in edif ici storici e 
quindi ben fornite di ripide scale. 

I l Serviz io Biblioteche è quindi ora 
impegnato in u n ' a t t i v i t à di recupero e 
potenziamento delle biblioteche delle 
carceri, a partire da quelle ravennati, per 
estendersi poi anche a quelle di R i m i n i . 
1 diversi progetti studiati a tal fine sono 
stati accettati positivamente oltre che 
dall 'amministrazione penitenziaria an­
che dagli stessi detenuti, a cui ci si è r i ­
volti con incontri con autori, animazione 
mediante l 'applicazione di tecniche mo-
saicali , acquisto di l ibri per la biblioteca 
effettuato su loro stessa indicazione. L e 
r i ch i e s t e hanno pera l t ro d imost ra to 
un'apprezzabile var ie tà di interessi r i ­
volta anche a discipline quali la filoso­
fia, l 'archeologia, la letteratura contem­
poranea. 

S i rende perciò opportuno i l potenzia­
mento delle raccolte a loro disposizione, 
spesso esigue o antiquate, anche median­
te i l ricorso al prestito interbibliotecario 
tra biblioteche pubbliche. A l momento ta­
li compiti vengono gestiti in prima perso­
na da A n g e l a B a r l o t t i del S e r v i z i o 
Biblioteche, a cui spetta pertanto anche 
l'eventuale rimborso alle biblioteche del 
costo di libri smarriti. Anche a tale ano­
malia si dovrà pertanto porre rimedio al 
fine di non gravare anche finanziariamen­
te su chi svolge con grande impegno una 
lodevole attività nel campo del recupero 
dei detenuti. I l Servizio Biblioteche in­
tende pertanto al piij presto instaurare 
rapporti di collaborazione, mediante la 
stesura di apposite convenzioni, con le bi­
blioteche carcerarie al fine di rendere pos­
sibile la produzione di cataloghi, lo scar­
to di materiali "superati", l'accesso a ca­
taloghi pubblici mediante linee commuta­
te che permettano agli stessi detenuti di 
redigere cataloghi a tema, come vere e 
proprie biblioteche "virtuali" che conten­
gano bibliografie sui vari argomenti in­
sieme ai libri posseduti dalle biblioteche 
"dietro le sbarre". 

Per quanto riguarda l a fascia degli 
utenti "meno giovani" (in progressivo au­
mento), i l Servizio Biblioteche ravennate 
presenterà quanto prima in un convegno 
pubblico i risultati dell ' iniziativa che ha 
messo in contatto epistolare anziani e gio­
vanissimi studenti di scuola elementare, al 
fine di dimostrare che tutti possono con­
tribuire a fornire una preziosa documenta­
zione su argomenti appartenenti alla cul­
tura popolare come le festività, i l gioco, la 
famiglia. Per i "non vedenti" è già a di­
sposizione presso i l Servizio Biblioteche 
un catalogo di "libri parlanti", con cui è 
possibile ricevere in prestito cassette con 
la registrazione di testi famosi. 

Su tutta la suddetta utenza disagiata 
nel 1995 i l Servizio Biblioteche pubbli­
cherà la ricerca di Angela Barlotti rivolta 
alle necessità conoscitive degli operatori 
sociali e disponibile su catalogo in linea, 
sulla presenza di notizie bibliografiche su 
temi di carattere sociale, con l ' indicazio­
ne di quanto posseduto dalle biblioteche e 

le relative modal i tà di prestito. 
T r a le biblioteche del polo romagnolo 

che si stanno attivando in tal senso vanno 
segnalate le iniziative delle biblioteche di 
Cervia la quale ha messo a disposizione 
un software "lettore gemello" dove ven­
gono raccolti dati relativi alle preferenze 
di lettura oltre a un percorso di letture ba­
sate sui gusti di ch i legge, mentre la 
Biblioteca di Riolo è impegnata nella pre­
disposizione di un'apposita segnaletica 
per gli scaffali delle biblioteche delle car­
ceri. L e Biblioteche di Cervia e di Lugo si 
sono inoltre dichiarate disponibili a ospi­
tare detenuti che abbiano ottenuto misure 
a loro favore e dimostrino interesse per la 
frequentazione delle biblioteche. 

D a ultimo si auspica che sia possibile 
in futuro articolare meglio la gamma de­
gli interventi in tale settore insieme a tut­
ti gli enti e alle istituzioni anche attraver­
so la guida e l 'ass is tenza della stessa 
Sopr in tendenza ai beni l i b r a r i de l l a 
Regione E m i l i a Romagna. 

Marcello Tosi 

Progetto B I B L I O N 

G l i studenti iscritti a qualsiasi fa­
co l t à della T e r z a U n i v e r s i t à degli 
studi di Roma e che abbiano una di­
screta conoscenza della lingua ingle­
se possono compiere un periodo di 
praticantato gratuito di tre mesi (da 
due a quattro mezze giornate alla set­
timana) presso una qualificatissima 
biblioteca informatizzata. Non oc­
corre illustrare quanto tale esperien­
za po t rà risultare utile nella futura 
preparazione della tesi di laurea. 

S i precisa che i l praticantato non 
dà luogo ad un rapporto di lavoro e 
neppure offre prospettive per l ' i n ­
staurarsi di un rapporto di lavoro fu­
turo. Non è prevista alcuna retribu­
zione. Verrà rilasciato un attestato di 
frequenza. L 'Univers i tà provvede al­
la copertura assicurativa. 

G l i interessati sono pregati di te­
lefonare al più presto a Sofia Corradi 
(tel.: 06/6786690). 
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nfluenza delle nuove tecnologie sull'evoluzione della professione 

L ' A I D A (Associazione italiana per la 
documentazione avanzata), oltre all 'atti­
vità in campo nazionale, collabora con 
associazioni sorelle su piano "europeo" e 
a livello bilaterale. 

Nel primo caso partecipa, in particola­
re, ai l a v o r i d e l l ' E C I A ( E u r o p e a n 
Counci l of Information Associat ions) , 
Consiglio che, oltre a l l ' A I D A , accoglie le 
associazioni dei professionisti dell'infor­
mazione di Belgio, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Portogallo, Spagna. Per 
descrivere l ' E C l A e le sette associazioni 
che lo compongono è stato pubblicato re­
centemente un dépliant che F A I D A sta 
distribuendo in Italia. E anche in prepara­
zione la newsletter «ECIA Views» . 

Un esempio degli scambi bilaterali in­
trattenuti d a l l ' A l D A è i l seminario orga­
nizzato insieme a l l ' A D B S (Association 
des professionnels de l'information et de 
la documentation) e svoltosi il 10 ottobre 
1994 nel l 'Audi tor ium della Bibl ioteca 
Nazionale di Torino. 

J . Michel , presidente d e l l ' A D B S , ha 
svolto con competenza e passione la rela­
zione di base sul tema generale del semi­
nario; grazie anche ai moltissimi lucidi ha 
effettuato un continuo confronto tra ieri 
(la "tradizione") e oggi ("l ' innovazione") 
tenendo sempre presenti i due elementi: 
tecnologie e professione. Si è anche inca­
ricato di svolgere l 'ultima relazione in so­
stituzione di un relatore francese assente, 
esaminando in particolare l 'evoluzione 
del nostro " m e s t i e r e " in rapporto a 
Internet. 

Questa rete è stata rievocata in altre re­
lazioni come ad esempio in quella di L . 
Maffei de l l 'Univers i t à di Siena, che ha 
presentato i l "caso" dei documentalisti 
delle univers i tà in rapporto alle nuove 
tecnologie. 

Neil'alternarsi di relatori francesi e ita­
liani è da notare che i primi hanno preso 
l 'avvio delle loro considerazioni partendo 
dalle tecnologie - sempre in rapporto alla 
professione - , gli italiani per contro si so­
no mossi partendo piuttosto dai diversi 
"ambienti" in cui operano i documentali­
sti e presentando casi specifici. 

A . Mantovani ( R C S Periodici), infatti, 
ha illustrato l'esperienza della fusione di 

alcune basi di dati di immagini e testuali, 
avviata dalla R C S Periodici. 

Dal mondo dell'industria Z . Carotenuto 
d e l l ' E N E L e D . Astrologo d e l l ' I S V O R -
F I A T hanno rispettivamente esaminato 
l'attività del proprio centro di documenta­

zione ed espresso considerazioni filosofi­
co-metodologiche sul tema generale. 

I l seminario è stato seguito con grande 
attenzione per l 'attualità e l'interesse del 
tema. 

Maria Pia Garose ila 

Cultura e informazione: la biblioteca del cittadino 
I l 17 ottobre scorso, presso le Biblioteche Brocchi di Nervi e Bruschi di Sestri 

Ponente del Sistema bibliotecario urbano del Comune di Genova, sono stati inau­
gurati i primi due punti decentrati dello Sportello del cittadino, già operante da mag­
gio presso la sede del Municipio di Palazzo Turs i ed è prevista l'apertura di altri due 
sportelli decentrati presso le Civiche Cervetto di Rivarolo e Saffi di Molassana, a 
copertura così delle cinque grandi zone della città: Centro, Levante, Ponente, V a l 
Polcevera e V a l Bisagno. Dotati di un'ampia banca dati sui servizi comunali, gli 
"sportelli" sono nati come spazio e strumento di incontro fra i cittadini e la c ivica 
amministrazione, con la doppia funzione di fornire informazioni sulla struttura de­
gli uffici e dei servizi, sulla loro ubicazione e i loro orari, sui requisiti e i documen­
ti necessari per svolgere le pratiche di competenze comunali, e al tempo stesso di 
fornire una sorta di informazione di ritorno preso l'ammini.strazione sui suoi disser­
v iz i , sulle sue compless i tà organizzative, sulle sue lungaggini burocratiche. 

L ' i dea di inserire i punti periferici nelle biblioteche di quartiere ha creato, a l l ' in i ­
zio del progetto di costituzione dello sportello, non poche perplessità: tanto è anco­
ra radicata la vecchia visione della biblioteca come luogo deputato unicamente allo 
studio e alla lettura. Poco si sa infatti, anche all'interno della pubblica amministra­
zione, di quanto sia cambiato in questi anni i l lavoro di biblioteca, sempre più fina­
lizzato ad erogare informazioni, piuttosto che mettere semplicemente a disposizio­
ne dei volumi o al più aiutare in qualche ricerca. Poco si sa del personale delle bi­
blioteche pubbliche che in questi anni sta creando, molto spesso "sul campo", una 
nuova figura professonale, molto diversa da quella tradizonale tutta tesa alla con­
servazione e alla distribuzione di libri: una sorta di operatore dell'informazione, spe­
cializzato nelle stretegie di ricerca delle varie banche dati, capace di offrire all'uten­
te opportuni tà di recupero delle informazioni necessarie anche al di fuori del patri­
monio bibliografico e documentario della singola biblioteca, molto spesso inevita­
bilmente carente. 

E d inoltre la struttura organizzitiva del Sistema, con le sue biblioteche civiche s i ­
tuate nella maggior parte dei quartieri cittadini, ha costituito di fatto la rete di di­
stribuzione delle informazioni al cittadino sul territorio comunale. 

Sono stati questi i punti di forza che c i hanno consentito di chiedere, ed ottenere, 
la presenza degli sportelli decentrati nelle nostre biblioteche di quartiere, «per af­
fermare ed ampliare la funzione di centro informativo polivalente che queste strut­
ture culturali intendono sempre più sv i luppare» , come conferma i l Sindaco di 
Genova in una lettera inviata a tutte le famiglie dei quartieri interessati dall'apertu­
ra dei quattro punti decentrati. 

I l servizio di informazione è espletato da personale appositamente selezionato 
all'interno dell'amministrazione comunale, affiancato dal personale della bibliote­
ca; i l progetto prevede una graduale integrazione del servizio di sportello al cittadi­
no con gli altri servizi al pubblico, con l'obiettivo di diventare al più presto, in tut­
to e per tutto, uno dei servizi di biblioteca. 

Roberto Marini 
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W o r l d W i d e W e b , la 
ragnatela sul mondo 

N e a b b i a m o p a r l a t o a R o m a , a l X L 
C o n g r e s s o , n e a b b i a m o s c r i t t o s u 
q u e s t i f o g l i , m a c h e c o s a è W W W , 
q u e s t a r a g n a t e l a c h e a v v o l g e tu t to il 
m o n d o ? 

W W W è ia t e c n o l o g i a i d e a l e p e r 
t r a s m e t t e r e u n ' i n f o r m a z i o n e c o m p o s i ­
ta e v a r i a m e n t e a r t i c o l a t a : è s i c u r a , 
in te ra t t i va , fac i l i ss ima d a usare e , p ro ­
p r io p e r q u e s t o , g ià l a r g a m e n t e u s a t a . 
E l a b o r a t o a l C E R N di G i n e v r a , e c o n s i ­
d e r a t o il f io re a l l ' occh ie l l o di I n te rne t , è 
u n s i s t e m a di d i s t r i b u z i o n e de l l ' i n fo r ­
m a z i o n e b a s a t o s u u n m o d e l l o client-
server. C o n s i s t e in u n i n s i e m e di testi , 
di a r c h i v i , di i m m a g i n i , di reg i s t raz ion i 
v i s i ve e s o n o r e distr ibui t i s u I n t e rne t e 
c o n n e s s i c o n l e g a m i iper tes tua l i . 

1 s u o i p ro toco l l i s t a n d a r d s o n o : 
- U n i f o r m R e s o u r c e L o c a t o r s ( U R L s ) , 
c h e i den t i f i ca la s e d e di u n a f o n t e di 
i n f o r m a z i o n e e il p r o t o c o l l o n e c e s s a ­
r io p e r a c c e d e r v i ; 
- H y p e r t e x t M a r k - u p L a n g u a g e 
( H T M L ) c h e f o r n i s c e i m e c c a n i s m i p e r 
s p e c i f i c a r e l 'aspet to f is ico di u n d o c u ­
m e n t o e la s u a s t r u t t u ra l o g i c a ; 
- H y p e r t e x t T r a n s f e r P r o t o c o l ( H T T P ) , 
c h e c o n t r o l l a l a c o m u n i c a z i o n e f r a 
server e c l i e n t e e c h e è m o l t o v e l o c e , 
a f f i d a b i l e e f a c i l e d a a p p l i c a r e e d a 
a g g i o r n a r e . 

C o m e si n a v i g a su l W e b ? O c c o r r e 
u n browser, o s s i a u n p r o g r a m m a 
a p p o s i t a m e n t e i d e a t o p e r c o n s e n t i r e 
a g l i u t e n t i di a c c e d e r e a i d o c u m e n t i 
c o n p r o t o c o l l o H T M L d i s p o n i b i l i s u 
server W W W a t t r a v e r s o I n t e r n e t . 

E s i s t o n o d u e t ip i d i browsers: q u e l l i 
c h e d a n n o p o s s i b i l i t à d i a c c e s s o a 
d o c u m e n t i s o l t a n t o tes tua l i ( pe r e s e m ­
p i o L y n x e E m a c s - W 3 ) ; e i G U I 
( G r a p h i c a l U s e r I n t e r f a c e ) , c h e o f f r o n o 
u n i n t e r f a c c i a g r a f i c o c o m p l e t o a i 
d o c u m e n t i W W W , e c h e s o n o 
M o s a i c , W i n W e b , e c c . 

E c o m e si p u ò a v e r e u n browser? 
I n n a n z i t u t t o b i s o g n a e s s e r e u n e s p e r ­
to u t e n t e di I n t e r n e t e d i p o s t a e le t t ro ­
n i c a . Il software p e r a c c e d e r e a 
W W W è d i d o m i n i o p u b b l i c o , o s s i a 
c h i u n q u e p u ò r e g i s t r a r s e n e u n a c o p i a 
e d u s a r l a : p u r c h é s ia in g r a d o di c o n ­
n e t t e r s i c o n u n a s t a z i o n e F T P ( F i l e 
T r a n s f e r P ro toco l ) e di f a r e il downloa-
dlng c o n u n a p r o c e d u r a anonymous 
FTP, o s s i a a b b i a gli s t r u m e n t i , i se rv i z i 
e le n o z i o n i p e r t ras fe r i re il f i le v o l u t o 
d a l l a s t a z i o n e - m a d r e a l p r o p r i o p e r s o ­
n a l c o m p u t e r s e n z a d o v e r u s a r e u n a 
p a r o l a d ' a c c e s s o s e g r e t a . 

E d e c c o la p r o c e d u r a d a s e g u i r e 
p e r o t t e n e r e u n anonymous FTP: 
I ) c o n n e t t e r s i c o n il c o m a n d o F T P a d 
u n i n d i r i z z o d i t r a s f e r i m e n t o f i le ( a d 
e s e m p i o f tp f t p . n c s a . u i u c . e d u ) ; 
2 ) d i g i t a r e l a p a r o l a " a n o n y m o u s " 
c o m e login; 
3) d i g i t a re il p r o p r i o i nd i r i z zo c o m p l e ­
t o d i p o s t a e l e t t r o n i c a c o m e 
password. 

U n a v o l t a en t ra t i n e l se rv i z i o , si p u ò 
n a v i g a r e c o n il c o m a n d o C D a t t r ave r ­
s o le v a r i e dlrecfories e t ras fe r i re i f i le 
v o l u t i s u l p r o p r i o P C d i g i t a n d o il 
c o m a n d o G E T . 

C h i è r iusc i to a p r o c u r a r s i il browser 
p u ò , f ra l 'a l t ro, a c c e d e r e a l l a p a g i n a 
d i i n f o r m a z i o n e l 'M E u r o p e d i ECHO, 
u n a p a g i n a d a l l a q u a l e , c l i c c a n d o q u i 
e lì s u i m m a g i n i e f ras i c o l o r a t e , p u o i 
e n t r a r e n e l l ' E u r o p a c h e v u o i . 

C o m e si a c c e d e a d l'M E u r o p e ? Si 
a p r e l ' U R L s e g u e n t e : h t t p : / w w w . 
e c h o . l u / . E , s e è s ta to sa l ta to q u a l c h e 
p a s s a g g i o i m p o r t a n t e , s e a v e t e b i so ­
g n o di m a g g i o r e a i u t o , n o n es i t a te a d 
i n d i r i z z a r e l e v o s t r e r i c h i e s t e a : 
W e b m a s t e r @ e c h o . l u 

Scadenze 
15 marzo 1995 

- t e r m i n e di p r e s e n t a z i o n e de i p r o g e t ­
ti re lat iv i a l l ' inv i to l a n c i a t o il 1 5 d i c e m ­
b r e 1 9 9 4 n e l l ' a m b i t o d e l p r o g r a m m a 
s p e c i f i c o A p p l i c a z i o n i t e l e m a t i c h e p e r i 
s e t t o r i : A m m i n i s t r a z i o n e , T r a s p o r t i , 
R i c e r c a , I s t r u z i o n e e F o r m a z i o n e , 
A r e e u r b a n e e r u r a l i , S a n i t à , 
A m b i e n t e , I n g e g n e r i a l i n g u i s t i c a . 
A z i o n i di s u p p o r t o , M i s u r e p e r le PM l 
( C U C E C 3 5 7 / 9 4 d e l 15 d i c e m b r e 
1 9 9 4 ) ; 

- l a n c i o d e l l ' i n v i t o a p r e s e n t a r e p r o ­
get t i p e r il se t t o re B i b l i o t e c h e e p e r il 
s e t t o r e D i s a b i l i e a n z i a n i n e l l ' a m b i t o 
d e l p r o g r a m m a s p e c i f i c o A p p l i c a z i o n i 
t e l e m a t i c h e . 

Manifestazioni 
G a l a s s i a G u t e n b e r g 
Napoli, 15-18 febbraio 1995 
L ' A I B - S e z i o n e C a m p a n i a sarà p r e s e n t e 
c o n u n p r o p r i o s t a n d e d a r à d i m o s t r a ­
z i on i di I m p a c t e d E C H O . 

I s e r v i z i e u r o p e i d i i n f o r m a z i o n e 
e l e t t r o n i c a e i C D - R O M 
Potenza, 18 febbraio 1995 
( P e r i n f o r m a z i o n i , c o n t a t t a r e l a 
S e z i o n e B a s i l i c a t a , d r . M . R i v i e l l o , 
0 9 7 1 / 5 7 4 1 ) . 

E x p o l i b r o 
Bari, 30 marzo-2 aprile 1995. 
L ' A I B - S e z i o n e P u g l i a sarà p r e s e n t e c o n 
u n p r o p r i o s t a n d e c o n m a t e r i a l e 
d i v u l g a t i v o s u I m p a c t e d E C H O . 

È d ispon ib i le p resso la seg re te r ia 
n a z i o n a l e del l 'AIB (tel.: 0 6 / 4 4 6 3 5 3 2 ; 
fax : 0 6 / 4 4 4 1 139) la v e r s i o n e f ina le 
d e l r a p p o r t o I M O 9 4 / 9 5 in t i to la to 
EU Electronic informafion supply 
industry statistics in perspective. Ag l i 
interessat i ve r rà inv iata u n a c o p i a a l 
c o s t o d i L. 1 0 . 0 0 0 i n c l u s e s p e s e 
postal i . 

B r o w s e r s p e r W i n d o w s 
N C S A MosAic PER WINDOWS 
Indirizzo: f t p . n c s a . u i u c . e d u 
File: W e b / M o s a i c / W i n d o w s / 
w m o s 2 0 a 7 . z i p 

WINWEB 
Indirizzo: f t p . e i n e t . n e t 
File: e i n e t / p c / w i n w e b / w i n w e b . 
z i p 

B r o w s e r s p e r M a c i n t o s h 
N C S A MosAic PER MAC 
Indirizzo: f t p . n c s a . u i u c . e d u 
File: W e b / M o s a i c / M a c / N C S A 
M o s a i c M a c . 1 0 3 . s i t . h q x 

MACWEB 
Indirizzo: f t p . e i n e t . n e t 
File: e i n e t / m a c / m a c w e b / 
m a c w e b . l a t e s t . s e a . h q x 



TELEMATICS APPLICATIONS EVENTS IMPACT 

La rete NAPs si espande: 
facciamo un bilancio 

L a r e t e d i p a r t n e r s d e l p r o g r a m m a 
I m p a c t , c r e a t a n e l 1 9 9 2 e d i v e n u t a 
o p e r a t i v a a l 1 0 0 % n e l 1 9 9 3 , n e l 
1 9 9 4 s i è a r r i c c h i t a d e i r a p p r e s e n ­
tan t i d i c i n q u e p a e s i e u r o p e i m e m b r i 
d e l l ' E F T A . O r a si e s t e n d e d a l l ' E u r o p a 
d e i D o d i c i a l l ' I s l a n d a , N o r v e g i a , 
S v e z i a , F i n l a n d i a e A u s t r i a p e r u n 
t o t a l e d i 3 0 o r g a n i z z a z i o n i c h e c o l l a ­
b o r a n o a l l a d i f f u s i o n e d e l l a c u l t u r a 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e e l e t t r o n i c a s u l l a 
q u a s i t o t a l i t à d e l t e r r i t o r i o e u r o p e o . 

S i d à d i s e g u i t o il d e t t a g l i o d e l 
n u m e r o d i m a n i f e s t a z i o n i ( c o n f e r e n ­
z e , e s p o s i z i o n i , s e m i n a r i ) o r g a n i z z a t e 
o g n i a n n o d a c i a s c u n p a e s e p e r 
I m p a c t . L e c i f r e m o s t r a n o c o n c h i a ­
r e z z a c h e n e l c o r s o d i t r e a n n i il l i ve l ­
lo di a t t i v i t à è a u m e n t a t o d i p i ù d e l 
3 0 0 % . 

Il C S T , g r u p p o d i c o o r d i n a m e n t o 
c e n t r a l e , è s o d d i s f a t t o d e l l a re te , m a 
ci e s o r t a a d i n c r e m e n t a r e e a m ig l i o ­
r a r e , s o p r a t t u t t o in va r i e tà e in c o n t e ­
n u t i , l e n o s t r e a t t i v i t à p e r il 1 9 9 5 . 
A u g u r i a l l 'A IB e a tutt i i N A P s . 

Numero di manifestazioni 
Paese 1992 1993 1994 TOTALE 

A u s t r i a 30 30 
B e l g i o 29 54 102 185 
D a n i m a r c a 2 13 30 45 
F i n l a n d i a — — 12 12 
F r a n c i a 13 22 55 90 
G e r m a n i a 40 94 101 235 
G r a n B r e t a g n a 8 38 89 135 
G r e c i a 8 15 37 60 
I r l a n d a 1 4 47 52 
I s l a n d a — — 15 15 
I ta l ia 9 39 50 98 
L u s s e m b u r g o 30 12 17 59 
N o r v e g i a — — 18 18 
O l a n d a 5 34 42 81 
P o r t o g a l l o 5 13 12 30 
S p a g n a 15 14 51 80 
S v e z i a — — 8 8 

TOTALE 765 352 716 1233 

A C R O N I M I E T S I M I L I A 

C C L = C o m m o n C o m m a n d 
L a n g u a g e 
C D = c o m a n d o C h a n g e Di rectory 
C E = C o m m i s s i o n e E u r o p e a 
C S T = C e n t r a l S u p p o r r T e a m , 
G r u p p o centra i di sos tegno al le atti­
vità Impact 
E C H O = E u r o p e a n C o m m u n i t y 
Host Organ isa t i on 
E F T A = E u r o p e a n F r e e T r a d e 
Assoc ia t ion , Assoc iaz ione e u r o p e a di 
l ibero scamb io 
F T P = File Transfer Protocol 
C U C E = G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l e 
C o m u n i t à E u r o p e e 
G U I = G r a p h i c a l User Inter face 
H T M L = H y p e r T e x t M a r k - u p 
L a n g u a g e 
H T T P = HyperTex t Transfer Protocol 
l 'M E u r o p e = In fo rmat ion Market 
E u r o p e (si p u ò l eggere a n c h e I a M 
E u r o p e : g ioco di paro le per p resen­
t a r e la p a g i n a i n f o r m a t i v a c o n il 
mot to «lo s o n o l'Europa») 
I M P A C T = I n f o r m a t i o n M a r k e t 
Pol icy A C T i o n 

I & T = Industr ia e Tecno log ia 
M U R S T = Ministero del l 'Universi tà e 
Ricerca Scient i f ica e Tecno log i ca 
I M A P s = N a t i o n a l A w a r e n e s s 
Partners 

P C = Persona l C o m p u t e r 
P M l = Piccole e Med ie Imprese 
U R L s = Un i fo rm Resource Locators 
W W W = W o r l d W i d e W e b 

«l&T Magazine» e «News 
Review», una rivista e il 
suo supplemento 

A n c h e q u e s t o s i p u ò t r o v a r e in 
l i n e a s u E C H O . 

«l&T M a g a z i n e » (Rivista di i ndus t r ia e 
t e c n o l o g i a ) è u n t r i m e s t r a l e d e l l a 
C o m m i s s i o n e e u r o p e a p rodo t t o in c i n ­
q u e l i ngue , i ta l iano c o m p r e s o , a c c o m ­
p a g n a t o s e m p r e d a u n s u p p l e m e n t o 
d i n o t i z i e l a m p o s u l l e u l t i m e n o v i t à , 
p u b b l i c a t o s o l o in i n g l e s e . L ' e d i z i o n e 
c a r t a c e a h a u n a v e s t e m o l t o e l e g a n t e , 
c a r t a l u c i d a , b e l l e f o t o g r a f i e . 1 tes t i 
s o n o v e r i e p r o p r i a r t i c o l i , c o r p o s i , 
cu ra t i e f i rmat i d a g iornal is t i o d a espe r ­
ti i n c o m u n i c a z i o n e e t e c n o l o g i e 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e . L a r ivista è d is t r ibu i ta 
in a b b o n a m e n t o g ra tu i to , bas ta i nv ia re 
d o m a n d a scr i t ta e de t t ag l i a t a a : F U R ­
O R , M E R 1 9 3 / 1 9 5 , l&T M a g a z i n e , 2 
R u e Merc ie r , L - 2 9 8 5 L u s s e m b u r g o . M a 
la si p u ò l e g g e r e a n c h e on- l ine , g ra tu i ­
t a m e n t e , a t t r ave rso E C H O . 

fC l&T Magazine 
C H I A V E : I T M A 

D A T A D ' I N I Z I O : 1 9 9 1 . C o n il t i t o l o «XIII M a g a z i n e » d a l n u m e r o 1 / 1 9 9 1 
a l l ' I 1 / 1 9 9 3 . C o n il t i to lo «l&T M a g a z i n e » d a l l ' i n v e r n o 1 9 9 3 a l p r e s e n t e . 

C O N T E N U T O : la r iv is ta è scr i t ta d a g io rna l i s t i , i n d i p e n d e n t i , espe r t i e r a p p r e ­
s e n t a n t i de l l e is t i tuz ion i e u r o p e e e d i a l t r e o r g a n i z z a z i o n i a t t i ve n e l c a m p o 
d e l l e c o m u n i c a z i o n i e d e l l e t e c n o l o g i e d e l l ' i n f o r m a z i o n e . S c o p o d i q u e s t a 
r iv is ta è di d a r e i n f o r m a z i o n i s u l l e a t t i v i tà e i p r o g r a m m i s o v v e n z i o n a t i d a l l a 
D G X I I I . 

F O N T I : « l&T M a g a z i n e » e « N e w s Rev iew» 

P R O D U T T O R E : la r i v is ta v i e n e p u b b l i c a t a c o n g i u n t a m e n t e d a l l a D i r e z i o n e 
G e n e r a l e Ili ( I n d u s t r i a ) e d a l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e XI I I ( T e l e c o m u n i c a z i o n i , 
m e r c a t o d e l l ' i n f o r m a z i o n e e a p p l i c a z i o n i de l l a ricerca). 

L I N G U E : « l&T M a g a z i n e » ; i n g l e s e , f r a n c e s e , t e d e s c o , s p a g n o l o e i t a l i a n o . 
« N e w s R e v i e w » : i n g l e s e . 

A G G I O R N A M E N T O : t r imes t ra l e . 

H O S T ; E C H O , A i r p o s t C e n t e r , 5 R u e H o h e n h o f , L - I 7 3 6 S e n n i n g e r b e r g , 
L u x e m b o u r g . T e l . : - ^ 3 5 2 / 3 4 9 8 1 ; f ax : - ^ 3 5 2 / 3 4 9 8 1 2 3 4 . 

L I N G U A G G I O D ' l N T E R R O G / \ Z I O N E : C C L , ricerca p e r m e n u . 
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Sezioni 

Nuove leggi 
per nuove biblioteche 

In Danimarca la legge generale che di­
sciplina l'azione dello Stato in materia di 
biblioteche è addirittura degli anni Venti, 
lo stesso vale per l'assetto normativo in 
Gran Bretagna e per molti paesi dove for­
te è la coscienza del ruolo sociale della bi­
blioteca, che non ha bisogno di continui e 
nuovi stimoli di legge ma si basa sul forte 
radicamento nella società e nella convin­
zione che i l diritto alla biblioteca sia uno 
dei diritti c ivi l i essenziali. In Italia la situa­
zione è molto diversa e si riflette da un la­
to nella mancanza di norme generali stata­
l i , di moderna caratura, in materia e dall 'al­
tro nella feconda legislazione regionale 
che vede, in misura diversa nelle diverse 
realtà locali, un intervento normativo spes­
so ripetuto nel tempo per rispondere ad esi­
genze di ammodernamento dell'apparato e 
di consolidamento della pratica. 

Questo quadro ha spesso generato una 
forte attesa della legge vista come soluzio­
ne e risposta ad aspettative di novità e cre­
scita del servizio travisando la funzione 
della norma e spingendola spesso verso so­
luzioni troppo contingenti o troppo vaghe 
vanificandone così la portata e la saldezza. 

Fare nuove leggi regionali in materia di 
biblioteche è un'esigenza diffusa in tutte le 
regioni in un momento molto particolare 
dell'assetto istituzionale generale nel quale 
deve trovare posto una nuova visione nor­
mativa del problema, dove le biblioteche 
siano realmente considerate come la strut­
tura essenziale per la realizzazione del di­
ritto del cittadino al libero accesso all'infor­
mazione, all'educazione, alla cultura. 

Questa esigenza si deve realizzare in un 
prodotto normativo nuovo sia nei contenu­
ti che nell'ispirazione che consenta i l pas­
saggio ad una legislazione forte in grado di 
sostenere negli anni un servizio moderno. 

"Nuove leggi per nuove biblioteche" 
appunto. Questo era i l programmatico ti­
tolo che aveva i l convegno di studi orga­
nizzato d a l l ' A I B , Sezione Sardegna a 
Caghari i l 2 dicembre 1994. 

L e ambiz ion i del Convegno erano 
quelle di fare il punto sulla discussione e 
sul lavoro di revisione o di nuova stesura 
a proposito della normativa regionale in 
materia di biblioteche e di beni librari. 
Faceva da sfondo la particolarissima si­
tuazione delle biblioteche in Sardegna 
che vivono e raggiungono buoni risultati 
in quanto a diffusione e quali tà del servi­
zio, nonostante siano costrette nelle r i ­
strettezze di una legge regionale del 1950 
che in un unico articolo dispone una ge­
nerica possibi l i tà di finanziamento. Un 
angusto monolocale quindi, magari reso 
pili confortevole dall'azione dell 'Ufficio 
regionale Beni librari, motore sensibile 
d e l l ' e v o l u z i o n e del le b ib l io teche in 
Sardegna, ma ormai strumento inadatto e 
inutilizzabile per immaginare scenari di 
sviluppo e miglioramento del servizio. 

L'angoscioso problema di avere una 
legge sulle biblioteche ha segnato l'impe­
gno dei bibliotecari sardi e dell 'Associa­
zione in tutti questi anni senza riuscire ad 
ottenere niente. Una nuova strategia che 
riesca a coagulare impegno, risorse e spe­
ranze di successo non può che ripartire da 
un cortetto e attento esame delle più signi­
ficative esperienze e delle riflessioni più 
profonde sulla generalità del problema. 

Questi temi sono stati affidati alla pre­
ziosa partecipazione di Paolo Traniello 
che ha tracciato la sintesi del quadro isti­
tuzionale che sostiene le biblioteche nei 
più importanti paesi europei fino ad ani-
vare alle diff icoltà di casa nostra, al la 
stessa difficoltà di raccogliere dati ed ela­
borarli. Traniello si è spinto anche oltre 
lanciando una provocazione finale nel 
propone un elaborato di legge regionale 
sulle biblioteche, basato sulle esperienze 
europee più avanzate ma attento alle par­
ticolarità regionali italiane. 

M a è proprio necessaria una legge re­
gionale in materia di biblioteche? E r a 
questa la provocatoria domanda che ha 
introdotto l ' intervento di Fausto Rosa 
che, a nome dell 'Associazione, ha deli­
neato i confini e i contenuti di un lavoro 
di costruzione di nuove leggi che deve te­
ner conto di un quadro normativo rispetto 
alle autonomie locali profondamente mu­
tato in cui, rispetto a competenze e sog­
getti nuovi anche le biblioteche devono 

ritagliarsi un nuovo spazio di autonomia 
e di riconoscibili tà. 

Nazareno Pisauri ha raccontato come 
si sia in sostanza risolto in un insuccesso 
i l tentativo, istituzionale e spontaneo, di 
raccogliere le esperienze e la forza delle 
diverse regioni per creare un comune ta­
volo di confronto con gli organi statali 
centrali dando vita concreta a un decen­
tramento che non fosse nei fatti un accan­
tonamento del problema. 

L a seconda parte del convegno è stata 
dedicata all'esame concreto di alcune s i ­
tuazioni regionali tra le più significative. 
Da un lato le esperienze forti di regioni 
come la Lombardia e l ' E m i l i a Romagna 
che vantano leggi regionali consolidate 
che hanno dato sostegno a esperienze bi­
bliotecarie di rilievo ma delle quali si pre­
vede un rifacimento, dall'altro altre realtà 
meno forti come apparato normativo, co­
me quella sarda o quella della Campania 
che sconta un ritardo pauroso anche sul 
piano della diffusione del servizio. 

I l senso di questa rassegna di casi pra­
tici stava nella necessi tà di fondare sul 
concreto ogni ulteriore riflessione in ma­
teria di leggi regionali e di porre dei rife­
r iment i asso lu t i ve r i p e r c h é der iva t i 
dall'esperienza concreta e dunque validi. 

A d Ornella Foglieni è spettato raccon­
tare della situazione in Lombardia. Si trat­
ta di un'esperienza leader in Italia, di buo­
na qualità generale dei servizi e destinata 
unicamente a crescere. Anche qui è forte 
la domanda di una nuova legge e la valu­
tazione della sua vera necessità è legata al­
la non facile lettura dei parametri valutati­
vi del servizio e degli scenari di crescita. 

Meno lineare è la situazione del l 'Emil ia 
Romagna, dove una legge buona ma ormai 
datata ha necessità di alcuni cambi di dire­
zione imposti dalla sua concreta applica­
zione non sempre pari alle aspettative. 

L a situazione della Sardegna - ha det­
to Paola Bertolucci - è combattuta dal pa­
radosso di aver avviato con successo una 
diffusione delle biblioteche e un innalza­
mento della loro qualità pur in mancanza 
di una struttura normativa. 

Situazione anomala è invece quella del­
la Campania dove, con la collaborazione 
d e l l ' A I B , si è dato vita ad una legge tipo­
logicamente diversa dalla tendenza gene-
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rale ad elaborare norme scarne, tecniche, 
di servizio. Necessitati dal contesto gene­
rale e amministrativo, invece è stato dato 
coipo ad una norma molto ampia e artico­
lata, puntigliosa nella descrizione del ser­
vizio e dei ruoli dei diversi soggetti. 

Esperienze molto diverse dunque, sti­
molanti e concrete, che hanno fortemente 
coinvolto i l vasto pubblico che compren­
deva molti politici sardi presenti fino alla 
fine dei lavori e coerenti con un impegno 
finalmente reale alla elaborazione della 
legge. I l successo dell ' iniziativa si è mi­
surato proprio sulla qual i tà degli inter­
venti politici che hanno visto impegnate 
le più alte cariche della regione, col suo 
presidente e l ' assessore competente. 
Certo, i l tono è ancora quello delle pro­
messe ma si intravede una sensibilità for­
se più forte anche se ancora un po' confu­
sa su temi troppo trascurati proprio nel lo­
ro fondamento culturale. L e biblioteche, 
tutte le biblioteche non solo quelle sarde, 
hanno bisogno di una nuova menta l i t à 
non più solo erogatrice di contributi ma 
capace di credere ne l la lung imiranza 
dell'investimento culturale. 

Pasquale Mascia 

Si è costituito A I B - C R I 
Obiettivo del centro, costituito da soci 

A I B che fanno parte del personale della 
Querini Stampalia, sede attuale della pre­
sidenza della sezione regionale, è di rac­
cogliere informazioni relative a iniziative 
che si svolgono nell'ambito del territorio 
veneto su: 
- i l libro e la lettura; 
- biblioteche e servizi; 
- tecnologie dell'informazione; 
-banche dati; 
- corsi di formazione e aggiornamento 
professionale; 
- altro. 

I dati raccolti, organizzati e seleziona­
ti, verrano trasmessi ad «AIB Not iz ie» 
per la diffusione nazionale e, ove risulti 
opportuno, trasmessi ai soci veneti secon­
do gli interessi specifici segnalati all'atto 
dell 'iscrizione. 

Per ragioni tecniche è necessario che i 
dati pervengano al Centro di raccolta al­
meno 60 giorni prima della data della ma­
nifestazione. 

I dati dovranno essere inviati, preferi­
bilmente via fax a: Associazione italiana 
biblioteche. Sezione Veneto, Centro rac­
colta informazioni c/o Fondazione scien­
tifica Querini Stampalia, Castello 4778, 
30122 Venezia. Fax: 041/5224954; tel.: 
041/5203433. E - m a i l : Q U E R B P @ i v e -
marc.bitnet. 

Per eventuali comunicazioni telefoni­
che i soci Cristina Celegon, Barbara Poli 
e Marcello Busato saranno disponibili 
dalle 12 alle 13 di martedì e venerdì . 

L a Biblioteca c iv i ca Mario Augusto 
Martini di Scandicci ha organizzato insie­
me alla Sezione Toscana dell'Associazione 
italiana biblioteche e dell'Associazione na­
zionale archivisti italiani un ciclo di quattro 
incontri di lavoro rivolti a coloro che si oc­
cupano delle sezioni locali in biblioteca. 

Fra coloro che svolgono questo compi­
to, non solo nelle biblioteche ma anche ne­
gli archivi degli enti locali, è molto sentita 
l'esigenza di confrontare le esperienze di 
organizzazione e trattamento di questo 
materiale, che suscita problemi a partire 
dalla sua stessa definizione. Per .sezione lo­
cale si intende infatti comunemente quella 
che sarebbe meglio detta raccolta locale, 
ma che spes.so trova una sistemazione fisi­
ca e un trattamento catalografico diverso e 
separato dal resto delle raccolte. A secon­
da poi della storia di ogni singola bibliote­
ca sono state effettuate a volte scelte che 
hanno comportato l'inclusione del control­
lo della produzione sul territorio, mentre 
altre volte la raccolta si concentra sui do­
cumenti di interesse storico locale. Si sono 
avute così diverse direzioni di sviluppo, tra 
le quali una incentra i suoi scopi sulla con­
servazione, l'altra, forse più vicina ai pro­
blemi delle piccole biblioteche, ha condot­
to ad un avvicinamento delle finalità, e del­
le raccolte di sezione locale, con i docu­
ment i conse r va t i presso l ' a r c h i v i o . 
Ciascuna di queste scelte ha comunque 
comportato la soluzione delle questioni 
inerenti i l trattamento di ogni tipo di mate­
riale come, per fare solo degli esempi, la 
letteratura grigia, i manifesti, le fotografie, 
la cartografia. 

G l i incontri, che si terranno presso la 
Biblioteca di Scandicci, intendono offrire 

un'occasione di confronto fra coloro che 
si sono trovati ad affrontare questi pro­
blemi, senza alcuna pretesa di impostarne 
una soluzione esaustiva o definitiva, 

11 1 marzo Daniele Danesi parierà della 
classificazione: ordine di citazione, strut­
tura d e l l ' a r e a geograf ica e pe r iod i ; 
Alessandro Sardelli (Biblioteca Nazionale 
di Firenze) i l lustrerà la classificazione 
Chilovi e la gestione del materiale minore. 
L a giornata del 29 marzo sarà dedicata al­
la fototeca (Laura Gasparini e Claudio 
Cigar in i , Bibl ioteca Panizzi di Reggio 
Emil ia) , agli archivi audiovisivi (Giovanni 
Contini, Soprintendenza archivistica per la 
Toscana) e alla cartografia (Carlo Vivo l i , 
Archivio di Stato di Pistoia). Biblioteca e 
archivio sarà i l tema del 12 aprile, intro­
dotto da Sandra Pieri (Soprintendenza ar­
chivistica per la Toscana). Sono previsti 
interventi di Roberto Cerri (Archivio stori­
co di San M i n i a t o ) , che p r e s e n t e r à 
un'esperienza di strutturazione di base da­
ti e di Cario Salvianti (Comune di Fiesole), 
sul trattamento dei materiali special i . 
All'organizzazione della raccolta locale e 
problemi di conservazione sarà dedicato 
l'intervento di Laura Malfatto della sezio­
ne conservazione della Biblioteca Berlo di 
Genova. I l 17 maggio gli incontri si con­
cluderanno con il tema del controllo bi­
bliografico, la Bibliografia Toscana (Gian 
Luigi Betti, Regione Toscana), l 'indicizza­
zione (Alberto Cheti, Biblioteca comunale 
di Fucecchio) e il thesaurus (Oriele L i v i e 
Car lo Lanzon i , Bibl io teca Ariostea di 
Ferrara). 

G l i incontri saranno liberamente aper­
ti a tutti e si protrarranno durante i l po­
meriggio per favorire i l più ampio dibat­
tito. Per permettere una migliore organiz­
zazione si prega di registrare la propria 
partecipazione telefonando alla bibliote­
ca: tel.: 055/2590043-2577915. 

* * * 
In co l l aboraz ione con la Reg ione 

Toscana e le amministrazioni provinciali 
d e l l a T o s c a n a , la S e z i o n e T o s c a n a 
d e l l ' A I B conduce un seminario dedicato 
alla conservazione del libro nelle biblio­
teche pubbliche. I l seminario, gratuito ed 
aperto a tutti gli operatori delle bibliote­
che, si propone di fornire informazioni di 
base utili alla comprensione dei problemi 
della conservazione del materiale libra­
rio. I l seminario si svolge per la durata di 
una giornata in tutte le province. Questo 
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i l calendario: 26 gennaio Arezzo, 9 feb­
braio Ma.ssa, 16 febbraio Prato, 23 feb­
braio Siena, 15 marzo Firenze, 29 marzo 
Piombino, 5 aprile Pisa, 12 aprile Lucca , 
Per informazioni, telefonare a Maurizio 
Copedè , tel.: 055/219801, 

* * * 
L'assemblea dei soci della Sezione 

Toscana ha approvato i l programma delle 
attività per i l 1995, che fra le altre cose 
prevede: 
- la creazione di due delegazioni provin­
ciali a Siena e Pisa; 
- una indagine conoscitiva sulle bibliote­
che pubbliche toscane, in collaborazione 
con la Regione Toscana; 
- un seminario di livello nazionale su re­
ti civiche e biblioteche; 
- corsi, tra i quali agli inizi di marzo una 
giornata dedicata alle banche dati E C H O 
e una alle banche dati giuridiche; 
- l a p resen taz ione di E l e c t r o n i c 
Reference Library, in collaborazione con 
la Bibl ioteca nazionale di Firenze e la 
D E A , già prevista per gennaio, slitta in­
vece a primavera; 
- la presentazione del la Miscellanea 
Maltese; 

e numerose altre iniziative di cui dare­
mo informazione dettagliata secondo ca­
lendario. 

* * * 
A seguito delle dimissioni presentate 

dal consigliere Leonarda Martino è entra­
to a far parte dell 'Esecutivo regionale i l 
primo dei non eletti, Carlo Paravano. 

Giornata di studio alla 
Biblioteca " G . Chiarini" 

I l 28 novembre scorso si è svolta, pres­
so i l Centro sperimentale di cinematogra­
fia di Roma, una giornata di aggiorna­
mento professionale organizzata nell 'am­
bito dell ' iniziativa "1 servizi di informa­
zione nelle biblioteche a Roma", 

L 'o rgan izzaz ione è stata curata dal 
Centro Sistema bibliotecario dell 'Asses­
sorato alla cultura del Comune di Roma, 
con la consulenza scientifica della Sezione 
Lazio d e l l ' A I B e del Servizio Biblioteca 
ed editoria del Centro sperimentale. 

Ne l l ' i n t e rven to di apertura i l 
C o m m i s s a r i o s traordinario del C S C , 

Alfredo Bin i , ha evidenziato l'importanza di 
attuare in tempi brevi un collegamento tele­
matico fra le biblioteche nazionali ed estere. 

Riguardo in particolare la Biblioteca 
del Centro, in cui convivono l'esigenza di 
conservazione del patrimonio librario e 
quella didattica, i l Commissario ha auspi­
cato la possibili tà di un potenziamento del 
servizio di consultazione al pubblico, gra­
zie anche all 'acquisizione di nuovi locali 
a ciò idonei. 

I l Direttore Generale del C S C , Angelo 
Libertini , ha evidenziato come il semina­
rio sia stato pensato come un vero e pro­
prio incontro di lavoro, nell'ottica di svi ­
luppi successivi e scambi di concrete pos­
sibilità di un dialogo fra archivi - biblio­
teche e cineteche - che prescinda dalle 
differenze linguistiche. 

I l programma della giornata si è arti­
colato in due fasi: la mattina dedicata a te­
mi più "biblioteconomici", il pomeriggio 
r iservato e a v is i te guidate ai s e rv i z i 
dell'ente. 

Premesso infatti che il C S C è per sua na­
tura una realtà multimediale - essendo nel­
la stessa sede riunita una biblioteca, una ci ­
neteca, una emeroteca, una videoteca, una 
fototeca, un reparto audio - è sembrato in­
teressante, in un momento in cui i l termine 
"multimedialità" è molto usato e forse an­
che abusato, presentare i servizi del C S C 
come possibilità concreta di interconnes­
sione con altre realtà similari. Nell'inter­
vento inoltre è stato evidenziato come defi­
nire la biblioteca del C S C una biblioteca 
scolastica sia, nello stesso tempo, presti­
gioso e limitativo. Prestigioso in quanto la 
Biblioteca nacque nel 1935, insieme alla i l ­
lustre scuola di cinema, come supporto di­
dattico per gli allievi e tuttora offre agli stu­
denti e ai docenti del Centro il materiale di 
documentazione e di studio utile allo svol­
gimento sia delle lezioni teoriche che delle 
esercitazioni pratiche. Limitativo in quanto 
trattasi della più grande biblioteca italiana 
specializzata nel settore cinematografico, 
che attualmente raccoglie 35000 volumi 
circa fra monografie e periodici rilegati, 
6000 soggetti, trattamenti e sceneggiature 
di film di nazionalità italiana consegnati al 
C S C dal Dipartimento dello .spettacolo a 
corredo delle copie dei film di nazionalità 
italiana, ammessi alle provvidenze di leg­
ge, per cui vige i l deposito obbligatorio 
presso la Cineteca nazionale. 

I l responsabile del Settore Produzione 
editoriale e acquisizione delle pubblica­

zioni, Mario Mili tel lo, ha poi illustrato 
una breve storia della rivista «Bianco e 
Nero», edita dal C S C fin dal 1937 quale 
approfondimento teorico-estetico di ar­
gomenti cinematografici, e dell 'Enciclo­
ped ia deg l i au tor i e de l le opere 
Filnilexicon. T r a le pubblicazioni curate 
dal settore editoriale negli ultimi anni si 
ricordano i volumi Acciaio, Sperduti nel 
buio. Ecco i nostri. Via col tempo -L'im­
magine del restauro, e la ristampa di // 
Cinema di Lu ig i Freddi. Per i l Centenario 
del cinema è prevista inoltre la pubblica­
zione della raccolta completa delle mono­
grafie su // cinema muto italiano riferite 
al periodo 1905-1931. 11 piano editoriale 
1995 contempla altresì la pubblicazione 
di due saggi di Francesco B o l z o n i su 
Emi l io Cecchi e Leo Longanesi e quella 
di un'opera antologica su // Gattopardo, 
curata da Lino Miccichè. 

Per i l Settore Acquisizioni è stata la­
mentata una difficoltà di informazioni per 
le aree internazionali (al di fuori di quella 
anglomericana) per cui appare fondamen­
tale un collegamento telematico finaliz­
zato appunto ad acquisizioni più mirate. 

I l responsabile del Settore Organizza­
zione, conservazione e consultazione delle 
pubblicazioni. Alba Maria Vacca, ha cen­
trato l'interesse sulla strutturazione dei 
servizi offerti dalla Biblioteca e in partico­
lare dall'Emeroteca (ovvero la raccolta di 
ritagli stampa di argomento cinematogra­
fico tratti da periodici e quotidiani di rile­
vanza nazionale) arricchita dalla schedatu­
ra di articoli di periodici cinematografici e 
televisivi di tutto i l mondo curati dalla 
F I A F per il Periodical Index Program. 

Il sistema applicativo di rete, adottato 
nel 1994, permetterà inoltre l'acquisizione 
ottica di immagini e testi, la gestione mul­
timediale degli archivi tramite l'utilizzo di 
thesauri, la consultazione incrociata, il r i ­
spetto delle norme R I C A e I S B D . 

A detta presentazione è seguita una di­
mostrazione tecnico-pratica da parte di 
Marco Rendina sull'applicazione del siste­
ma informatico di ricerca bibliografica. 

Nel corso del dibattito finale partico­
larmente interessante si è rivelato i l tema 
della didattica dei corsi di formazione e 
della conservazione e del restauro del pa­
t r imon io c inema tog ra f i co , di cu i l a 
Cineteca ha offerto un esempio organiz­
zando, al termine della giornata, la proie­
zione del film "Pinocchio" di Antamoro. 

Fiammetta Lionti 
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L a maggior parte delle ricerche 
nell'ambito della tecnologia informati­
va si rivolge solitamente ai servizi in l i ­
nea, ai cataloghi o a s imil i aspetti. 
L'ambito di indagine si è tuttavia am­
pliato con una ricerca che mira all'inte­
grazione dell'uso dei C D - R O M biblio­
grafici con gh O P A C . 

I l progetto europeo M E C A N O si 
propone l'obiettivo di migliorare la 
qualità del servizio offerto dalle biblio­
teche mettendo a disposizione degli ì 
utenti finali un dispositivo che consen­
ta di associare automaticamente, come 
suggerisce i l suo nome, i risultati di una 
sessione di ricerche bibliografiche su 
C D - R O M , contenente spogli di periodi­
ci, con l'informazione sul pos.seduto e | 
sulle consistenze delle riviste presenti j 
n e i r O P A C della biblioteca. Per giun­
gere a questo risultato di semplice e 
amichevole uso per l'utente - che tutta­
via implica complesse soluzioni tecni­
che - sono stati condotti studi al fine di 
utilizzare, per quanto possibile, gli stan­
dard esistenti; è stata anche prevista una 
progettazione modulare per consentire 
futuri sviluppi di nuove funzioni, sem­
pre al servizio delle esigenze informati­
ve degli utenti delle biblioteche. 

L a Commissione europea sostiene 
finanziariamente i l progetto poiché lo 
sviluppo di un interfaccia generale in 
questo campo riveste un'importanza 
internazionale. Nel corso del 1994 so­
no stati prodotti come frutto della ricer- i 
ca due rapporti pubblici. User require-
inent analysis e Feasibility study re-
pori. in cui si considerano varie impli­
cazioni tecniche e di utilizzazione che 
saranno alla base della realizzazione 
pratica di M E C A N O , 

A l progetto, che compie i l primo dei 
due anni di lavoro previsti, partecipano 
le bibl ioteche un ivers i ta r ie di 
Amste rdam, Bergen e Patrasso, 
l 'Università autonoma di Barcellona, la 
Biblioteca Nazionale Universitaria di 
Torino (Ministero per i Beni culturali e , 
ambien ta l i ) , la B i b l i o t e c a Rea le 
dell 'Aja e la Cap Volmac (Olanda). 

Per ulteriori informazioni è possibi­
le contattare: Biblioteca Nazionale 
Universitaria, Aurelio Aghemo, piazza 
Cado Alberto 3 - 10123 Torino. Tel . : 
011/8173509; fax: 011/8178778. 
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I l 16 settembre 1994 si è tenuta la riu­
nione d'insediamento della Commissione 
Biblioteche pubbliche, con la partecipa­
zione di Fausto Rosa in rappresentanza 
del C E N , nonché coordinatore uscente 
della Commissione, T r a i punti messi 
all'ordine del giorno ad inizio di discus­
sione la definizione delle linee program­
matiche d 'at t ivi tà per i l triennio del man­
dato e la scelta del nuovo coordinatore 
individuato in Raffaele De Magistris, 

In merito al primo punto non solo è sta­
to espresso un unanime giudizio positivo 
sui risultati conseguiti dalla Commssione 
uscente, ma si è anche concordemente r i ­
tenuto che le due questioni sulle quali si 
era maggiormente concentrato i l suo ope­
rato, relative rispettivamente alle riper­
cussioni sulle biblioteche del complesso 
riassestamento normativo e gestionale 
degli enti locali e alle metodologie di va­
lutazione della quali tà del servizio, fosse­
ro ancora tra le più rilevanti e di attualità 
in una fase di transizione in cui appare 
ineludibile un ripensamento dei compiti e 
de l l ' o rgan izzaz ione delle strutture di 
pubblica lettura. L a Commissione ha per­
tanto convenuto di approfondire priorita­
riamente la riflessione in questi due am­
biti, da un canto enucleando nuovi setto­
ri d'indagine, dall'altro portando a com­
pimento iniziative già avviate e dando 
corso a progetti in nuce. 

Sul piano operativo sono state indivi­
duate quattro aree d'intervento: 
/) Analisi dei modelli di riorganizzazione 
gestionale e amministrativa. 

L a legge 142/90 e altri importanti prov­
vedimenti legislativi (1. 241/90, d.l. 29/93, 
direttiva governativa del 27 gennaio 1994, 
ecc.) hanno innescato profondi processi di 
trasformazione all'interno della pubblica 
amministrazione, con conseguenze per le 
biblioteche che, soprattutto in prospettiva, 
vanno rivelandosi di notevole portata. Su 
questo terreno la Commissione ha già pro­
dotto, negli ultimi tre anni, stimolanti con­
tributi in riferimento sia alle forme giuridi­
che della cooperazione, e in specie alla 
praticabilità di talune di esse, come i con­
sorzi, sia alla tipologia dei nuovi regola­
menti, che si va disegnando sempre più 

sulla base di un'accentuazione della valen­
za attribuita alle esigenze e ai diritti del cit­
tadino-utente. L a Commissione si è ora 
proposta di dare sistematicità a tutte queste 
riflessioni mediante la pubblicazione, in 
tempi brevi, di un volume in cui, ponendo 
al centro i l concetto di biblioteche come 
servizio pubblico, si offra anche un "appa­
rato critico di materiali" di immediata uti­
lità pratica, quali schemi di regolamenti 
(per biblioteche gestite " in economia" o 
sotto forma di "istituzione", ecc.), prospet­
ti di convenzioni ed eventualmente di con­
sorzi, ecc. A l riguardo, nel Convegno di 
Parma (2 giugno 1994), l ' A N C I ha lancia-

Commissione nazionale 
Biblioteche pubbliche 

Raffaele De Magistris 
Biblioteca Universitaria di Napoli, 
V i a Giovanni Paladino, 39 - 80138 
N a p o l i , T e l . : 0 8 1 / 5 5 1 7 0 2 5 ; fax : 
081/5528275. 

Giovanni Gal l i 
Bib l io t eche C o m u n a l i di Pa rma . 
Vicolo S. Maria, 5 - 43100 Parma. 
T e l . : 0521/234088-218591-207270; 
fax: 0521/230085, 

Sandro Ghianì 
Bib l io teca Comunale . P i azza San 
Giuseppe, 8 - 08033 Is i l i ( N U ) . T e l , 
e fax: 0782/802641. 

Susanna Giaccai 
Bib l io t eca Comunale di Bagno a 
Ripoh. V i a di Belmonte, 38 - 50011 
A n t e l l a ( F I ) , T e l . : 0 5 5 / 6 4 5 8 7 9 -
645881; fax: 055/644338. 

Paolo Repetto 
Biblioteca Civ ica . Corso Roma, 2 -
15011 A c q u i T e r m e ( A L ) . T e l . : 
0144/770267; fax: 0144/57627. 

Margherita Rubino 
B i b l i o t e c a C o m u n a l e . V i a Papa 
Giovanni X X I I I , 7 - 72022 Latiano 
( B R ) . T e l , : 0 8 3 1 / 7 2 9 4 6 5 ; f a x : 
0831/727328. 

Teresa Sardanelli 
S e r v i z i o B ib l i o t eche Comune di 
G e n o v a . P i a z z a D e F e r r a r i , 5 -
16121 Genova. T e l . : 010/587924; 
fax: 010/566717. 
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to l'ipotesi di una pubblicazione in comu­
ne tra le due associazioni; un'ipotesi che 
nasce dall'apprezzamento per i l nostro la­
voro e che la Commissione cercherà di 
concretizzare, anche perché tale collabora­
zione permetterebbe di "raggiungere" con 
maggior successo interlocutori tradizio­
nalmente poco permeabili come gli ammi­
nistratori e i funzionari locali. 
2) revisione delle leggi regionali. 

Per quanto si sconti un ritardo genera­
lizzato, ormai in alcune regioni ci si sta at­
tivando per aggiornare la legislazione bi­
bliotecaria, adeguandola alle nuove nor­
mative in materia di autonomie locali: la 
legge regionale del Friul i Venezia Giul ia 
appare quasi in retta d'arrivo; quella della 
Campania ha intrapreso i l canonico iter 
amministrativo; in Lombardia è già pronta 
una bozza di proposta di legge a cura delle 
province. I l rischio è che, ancora una vol­
ta, le regioni giungano all'appuntamento 
"in ordine sparso", senza aver preventiva­
mente armonizzato finalità e criteri d'in­
tervento. D a questo punto di vista, nono­
stante l 'Associazione abbia già mosso i 
primi passi, i l cammino resta ancora lungo. 
L a Commissione intende promuovere oc­
casioni di studio e di confronto da cui sca­
turisca l'elaborazione di un corpus di prin­
cipi di fondo cui le leggi regionali possano 
ispirarsi così da presentare un'impostazio­
ne di indirizzi unitaria pur nella diversità di 
soluzioni legate alle specificità locali. 
3) SBN e biblioteche medio-piccole. 

S B N , con i suoi 1.621.861 titoli pre­
senti nell ' Indice moderno, è fuor di dub­
bio una real tà dalla quale non è possibi­
le prescindere. Tut tavia non poche bi­
blioteche o sistemi di dimensioni me­
dio/modeste hanno manifestato la preoc­
cupazione di non riuscire a sostenere i l 
peso di una partnership attiva causa gli 

alti costi di gestione, la compless i t à del­
le procedure e la scarsi tà di personale. 
Per contro taluni episodi, a l ivel lo regio­
nale o statale, potrebbero far temere i l 
prevalere di spinte miranti ad un appiat­
timento istituzionale su S B N . Sembrano 
infatti diradarsi, di fatto se non in v i a di 
principio, quelle oppor tuni tà di interfac­
ciamento con altri sistemi e di accesso 
alla semplice consultazione dell ' Indice o 
di poli locali , che, si è detto, rappresen­
tano uno dei traguardi "poli t ici" più am­
biziosi e democratici. Rispetto a queste 
problematiche la Commissione agirà su 
due piani complementari: a) la raccolta, 
l 'anal is i e la pubblicizzazione di dati e 
documentazione inerenti alle esperienze 
finora d isponibi l i e agl i orientamenti 
manifestati in sede di politiche regiona­
l i ; b) l 'apertura di un ampio dibattito 
all 'interno del quale si esplicitino le po­
sizioni delle diverse regioni e si giunga a 
delineare strategie improntate all 'elasti­
cità. Sempre in relazione a questi temi è 
apparso i no l t r e u t i l e dare un input 
al l 'anal is i delle potenzial i tà , delle moda­
lità tecnico-amministrative di accesso e 
dei costi di gestione di altri sistemi di re­
cupero dell 'informazione. In questa pri­
ma fase un'attenzione particolare sarà 
dedicata a Internet. 
4) Misurazione e valutazione della qua­
lità del servizio. 

In quest'ambito va registrata la colla­
borazione in atto tra la Commissione e il 
Gruppo Gestione e valutazione. Frutto di 
tale collaborazione è la recentissima pub­
blicazione del volume Quanto valgono le 
biblioteche pubbliche? Analisi della 
struttura e dei servizi delle biblioteche di 
base in Italia (Rapporti A I B ; 4) , conte­
nente i risultati di una ricerca su un cam­
pione di 200 biblioteche. 

Venerdì 10 marzo alle ore 10 pres­
so la Biblioteca comunale di Milano, 
S a l a del Grechetto, v i a Francesco 
Sforza 7, verrà presentato i l volume La 
biblioteca vista dall'utente, che i l lu ­
stra i risultati di un'indagine svoltasi 
in collaborazione tra i l settore servizi 
statistici del Comune di Milano e le bi­
blioteche pubbliche comunali. 

L'impegno è di proseguire le indagini 
lungo tre direttrici: a) elaborazione di una 
serie di standard e di raccomandazioni per 
le biblioteche di base, da calibrare per aree 
territoriali in base al differente grado di 
sviluppo dei rispettivi servizi bibliotecari; 
b) approfondimento dei vari risvolti tecni­
ci ed economici della cooperazione: scale 
territoriali, prestazioni, costi, produttività 
delle strutture di secondo livello, ricadute 
gestionali e finanziarie sulle singole bi­
blioteche, ecc.; c) diffusione di una più 
stratificata sensibilità alla periodica misu­
razione dei servizi e delle risorse, in rispo­
sta, tra l'altro, ad amministrazioni più at­
tente che in passato al rapporto costi/be­
nefici, cercando anche di formulare indi­
rizzi, tecniche e strumenti di monitoraggio 
quanto più possibile semplici e applicabi­
l i uniformemente alle diverse realtà regio­
nali; quest 'at t ivi tà potrebbe dar luogo alla 
pubblicazione di una Guida agile e "ra­
gionata" sulle metodologie statistiche. 

E infine maturata l'ipotesi di costituire 
un Servizio di informazione per le biblio­
teche pubbliche che dovrebbe rappresen­
tare un salto di qualità rispetto ad un'atti­
v i tà g ià tradizionalmente svolta dal la 
Commissione, per quanto in modo spesso 
estremamente informale. 

Raffaele De Magistris 
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